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ROMA, 16 marzo 1898 
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Rivorda il lettore ? Il segretario di Stato agli af 
tuti cotori di Germania, Bernardo von Balov, inter: 
gellito nel Reiclafay n proposito della nomina del 
principe Giorgio a governatore di Creta, ditse che 
la Germania non l'approvava, solo ultro po- 
tebze l'avessero voluta, lramosa sopratutto di non 
tirtare contro i desideri della Russia, essa si 
vebb tirata in disparte per lasciar 1assnro. libota- 
‘inbute ia volontà alleni: avreble cioè, per dirla con 
Ta fiaso argutà del Bulor, depistò 11 suo fistitoriti» 
‘randosi dal concerto eteopeo. Ora, ci è stato an- 
munziato icrsota clio Mecotingente felesco abban- 
donerà Creta per mon più ritornarvi.. Dobbiamo 
ritenere che si sia verificata l'eventualità a cui nel 
Sebbitnio decorso Bernardo von Bilow ha alluso e 
cho; invoce dell'ccordo di tutte le potenze sul nome 
del principe Giorgio come governatoro di Crota, il 
disancordo fortinis ri sia concretato nella rottura 
del concorto europoo ? 

DI sottosogretario di Statà 
Hiano, il conto Bonin, rispondendo l'altro ieri ad 
rina interpellanza del deputato Diligonti. diclitarò 
chò l'Italia fin dal primo sorgere della candidatura 
dol principo Giorgio, vi aveva aderito in massitua, 
mettendo però come condizione clie tutto le po 
tenza l'accettassero, è cho intorno nd esa conti» 
nunyano ancorà lo trattitive, Se ln partenza del 
V'Oldendurp dalle acquo di Creta dignificame che 
la Garmania non sx acconciari alla condidatnta 
tanto caldeggiata dalla Russia, di logia 
guenza dovrommo vodoto l'Italia declinare 
es, in un modo © nell'altro, la responsabilità di 
una soluzione cho non avrebbe la sanzione concordo 
di tutto lo potonze: a meno chie, fra îl giorno jn 
cui l'on. Bonin foca lo surefferito dichintazioni ‘e 
quello in cui la Germania decise il ritico dell'OL 
denburg, non fossero avvenute intelligenze cho noi 
Sguoriamo, c per le quali l'Italia avrebbe mutato il 
mo, modo di vedere. 

E quosto un putito della’ questione sul quale 
nòn lamo in gradò di recare alcuna Jaco, Il certo 
è, chè per quanto Il concerto europeo si 
ormai all'ombra di so stesso è ron. rappresenti 
più mulla di veramente organico ed efficace, la de- 
terminazione della Germania di rittrarseno: non sa- 
tobbe senza importanza, 'porehò in causa di esso 
la diplomazia si troverebbe condannata a ripotero, 
rispetto alle questioni orientali, per quanto c 
cerne la definitiva soluziono di ewe, il lavoro di 
Penelope. Oudé, malgrado le scarto simpatie che 
i concerto europoo ha saputo acquistare, ci tene 
tiamo tratti a desiderare che la partenza. dell'OI- 
denburg nou nblig alcuna connessione con la ret. 
sura più o meno strichevole di eso, ma sia cn 
aftotto degli eventi gravi che sembrano andar ma- 
tutamido nell'Estremo Oriente e dello hubi nere che 
corrono l'orizzonte politico dal Jato dell'America mi- 
nacelando tomporale, consigliando alla Germania di 
cimentare le suo forze navali. 

In verità so fosso sera la notizia, mandata da 
Costantinopoli alla Frank/urter Zeitung, che il 
saltano farebbe ora buon viso a cattivà fortuna d0- 
etttandò la candidatura dol principo Gioegio per nòn 
tesoro angariato dalla Russia pol pagamento dogli 
arratrati dell'indennità del 1978, mal si compren 
degebbo la protesta della Germania chie non avrebbe 
più ragione di contare sulla gratitudino di til. Ma 
la Frankfurter Zeitung cia sata boo 
Ad ognì modo non tarde: sapere te 
la questione cretose è entrata oramai nel porto della 
soluzione tanto aspeltita o si è arenata. In que 
st'oltimo caso dovremmo assistere ad'un risveglio delle 
ostilità fra cristiani e turelti dell'isola Perchè concordi 
taftrtoasioni non permettono di dulitare ehe lo 
stato di anarchia nol qualo Creta-sì trova, abbia vin- 
golarmente inasprito gli animi o qualunque solu 
sino non rispondente’ agli antichi desiderii dei 
cristiani, contraria ni motivi da cui la guerra-greta 
ebbe origine, farebbo ardere nuovi incendi. Brutta 
prospettiva, In presenza specialmente dello compli- 
tazioni che minacelano altrove è delle quali oggi 
meno che-mai si può affertonre che svanfranto 
‘coma riebbia al vento. 
eee N&] 


L'imposta sui fabbricati 


Quello che l’altro giorno è avvenuto alla 
Camera, a proposito della disenesione della 
legge relativa alle modificazioni riguardanti 
l'imposta sui redditi doi fabbricati, i let- 
tori hanno appreso leggendo il nostro reso- 
conto: parlamentare. 

L'on. Baccelli in nome di oltre 180 de- 
putati chiese che quella legge fosso in- 
seritta al più presto all'ordine del giorno, 


fi affari ostori ita» 


facendola precedere il bilancio di assesta» 
mento è gli altri bilanci. L'onorevole Di 
Rudînì vi si oppose dapprima; poi assenti. 


Il mottrò della sua opposizione era. deter: 
minato dalla necessità, secondo l'avviso del 
presidente del Consiglio, di esaminare prima 
la situazione finanziaria per vedero se ed 
in quanto sì potessero consentire gli emen- 
dumenti proposti dalla Cominissione ; la 
ragione del posteriore assentimento si dere 


ricercare nella convinzione che oramai non 
gi possa resistere alla corrente che vuole 
gli sgravi d' imposta 

Fu dunque ginocoforza sacrificare alla ti- 
rannia della situazione tutte le considerazioni 
e le preoccupazioni finanziarie. Il che è dub- 
bio se sia da lodarsi. Ma non è di ciò che 


vogliamo parlare oggi. Esaminiamo invece 
il merito del disegno di legge, egli emen- 
damenti che propone di introdursi la Com- 
missione — emendamenti in taluni. casi 
veramente notevoli. 
Scopo della legge, come ayverte la rela- 
zione dell'onorevole Placido, è quello di com- 
misurare In imposta al reddito vero, e per 
quanto sia possibile non imporre tri- 
buti dove il reddito non esiste. Giustissima 
indi la definizione datane dall’ onorevole 
celli, che la chiamò una legge più che 
dî agravio, di giustizia. 

Primo, punto di dissenso fra ministro e 
Commissione è la misura per la concessione 
det ‘rimborsi di imposta nel caso di ‘sfitto 
parziale dell'immobile. 

Ton: Branes avevi convenuto che do- 


vesse allbttarsi un più largo criterio -del- 
l’attuale nella concessione dei rimborsi sud- 
detti, ma aveva altresì affermato che lo si 
dovesse circoscrivere în una misura ben de- 
finita, la quale col sollievo dei contribuenti 
non turbasse l'assetto della imposta. E in 
ordine a questo concetto avera proposto îl 
rimborso quante volte la perdita per sfitto 
fosse giunta almeno alla metà del reddito 
aunuale dell’ immobile. 

La Commissione invece, modificando l'ar- 
tieolo primo della legge, dimostra la neces- 
sità dello sgravio e del corrispondente rîm- 
borso in ragione dello sfitto, sia pure di una 
soli parte dello stabile, volendo cho con la 
pirolà parte sieno intese que'le frazioni di 
immobile che fanno parte da sè è costitui- 
scono per se stesse un tutto completo ido- 
noo ad affitiarsi o da ritrovarvi un qual- 
siasi reddito. 

N ministro proponeva che questo dovesse 
essere commisnrato in base al reddito ri- 
sultante al principio dell'anno istesso, men- 
tre la Commissione ritiene che più certa 
misura si ottenga prendendo per indice il 
reddito precedentemente accertato. 

Quale fu ln imposta pagata tale dere 
essere lo agravio, talo il successivo rim- 
borso în proporzione dello sfitto avvettuto. 
È evitare îl caso cho fl proprie 
tario dell'unica frazione immobile rimasta 
sfitta. venisse concesso intero il rimborso 
« mentre ‘col proprietario dello molte parti 
di uno stabile anche modesto, si usersbbero 
invece lè lenti dell'avaro, e. solo «quando 
fosse perduta ta: metà del reddito comples- 


Tui provato quando vide gli odiosi attacchi 
retti contro uMeiali, © dico essore necessari 
inculcarè nei giovani soldati lo tradizioni di 
virtà della vecchia #rmate, di cui Bourbaki 
era l'incarnazione, 


Strasoloni dreyfusiani 
Una lettera pietosa 
«Nostro telegramma varticolare) 


PARIGI, 16,-dr0 11 ant. — (Jacopo). — 
L'interpellanza dei senatori Thovenet, Trarieux 
è Scheurer<Kestner, intorno al processo Drey- 
fus, che venne. rinviata ad un meso, dorrebbe 
discutersi venerdì. Gli interpellanti però fanno 
sapere che non ne chiederanno la discussione 
immediata, imperocché, fatta prima delle ele- 
zioni genorali, essa non potrebbe produrre 
cun risultato. Vedranno poi il da farsi. 

F' stata pubblicata In lottera che la signora 
Dreyfas scrisso al ministro delle colonio, Le- 
bon, in data 25 febbraio 1898. 

Eccone fl testo preciso : 

In tutte le lettere che mio marito ni'indirizzò 
dall'Isola della Salute, mi prescrisse, malgrado il 
mio ardente desiderio di raggiungerlo, di rimanere 
qui par impiegaro tutti i mici sforzi a fare la 
Tuco sopra il tremendo ertore giudiziario di cui fa 
vittima. 

Anche nell'estate scorsa mi scriveva, în una Jet. 
tera il cni originale è nelle vostre mani Questo 
scopo dovete raggiungerlo da buoni è valorosi fran: 
cosi sofferenti il martirio, ma che malgrado l'ol- 
traggio. e lo ariirezze, non liano mai dimenticato 
1 loro doveri verso la patria, » 

Però io penso che Îl mib dovore sia oggi di 
andar a dividero la sorte di mio marito nell'itla 


sivo, si farebbe la generosità di ‘uma: por- | prod 


zione di rimborso », 

Ma l'opera della Commissione non si è 
limitata 9 modificare il progetto ministe- 
rialo. Essn vi ha aggiunto dî i nuove 
relative alla revisione doi redditi dei fb. 
bricati. 

Fd ha stabilito che ua revisione ge- 
nerale debba effettuarsi ogni dodicennio, 
consentando anche in linea transitoria una 
revisione straordinaria a quei comuni chea 
forma di leggo ne fucessero richiesta, 

Parziali revisioni potranmo anche avere 
luogo ogni qual volta venga dimostrato che 
il reddito dello stabile, nel tutto 0 in parte 
sin aumentato o diminuito di un quarto per 
cause aventi effetto continmativo. 

Altre. modificazioni, la Commissione ‘ha 
creduto di portare al progetto ministeriale, 
in quella parte che riguarda il metodo di 
accertamento dello sfitto, libarandolo dalle 
postoie di soritture, di registri, di confronti 
e di calcoli, non potondo In importa da rim- 
borsare, sia pel fabbricato: inaffittatò, via 
per l'opificio inattivo, esser diversa dn quella 
iscritta nol catisto, 

Da tutto ciò si vede quanta importanza 
abbia il disegno del quale ci occupiamo. 
Ma so la importanza è molta, quale è ln 
entità del serifizio che, una volta accettati 
gli emendamenti dalla Commis 
sione, si imporrà al bilancio dello Stato? E 
quale è, nell’ intendimento del governo, it 
modo per ripararti, affinchè la solidità del 
bilancio stesso noa venga scossa e non rie- 
sca un'incognita dell'entrata N reddito del- 
l'imposta dei fabbricati? Son queste do- 
mande gravi, dello quali non dubitiamo si 
terrà conto nella discussione fmminente, 
ricordando che anche per l'imposta fondia 
ria l'applicazione provvisoria nelle provincie 
che anticiparono i lavori della perequazione, 
sta per ridurre sensibilmente il prodotto di 

o importantissimo cespite fnanziario. 

E nella discussione si terrà conto, speria- 
mo, anche di un altra indeclinabile neces- 
sità; di quella cioè che a poco a poco ci dere 
condurre ad una riforma completa del nostro 
sistema tributario. Che si voglia procedere 
per ritocchi parziali può essere, allo stato | 
dello cose, utile e conveniente. Ma il siste 
ma una volta iniziato non può ni dere li- 
mitarsi ad una classe sola di contribuenti. 
Tutto intero il nostro ‘organismo fiseale, a 
parte l’enormità delle aliquote, è affetto da | 

| 


un identico male. Ordinariamente l'imposta | 
non è commisurata al reddito, è molte volte 
il tributo colpisce un reddito inesistente. 

Ed è qui dove. risiede la cagione . della 
mala contenteza dei cittadini, delle frodi. a 
danno dell’ Erario, e del. generale dissesto 
della privata e della pubblica economia; 
come è qui il éampo aperto alla intelligente 
attività di coloro i quali aspirano al vanto 
di essere chiamati nomini di Stato. 


La mobilitazione della: fotta francese 
Nostro tel tare) 

PARIGI, 16, ll nt — (Jacopo) — 
Una notà ufficiosa dice che a Brest od a Cher. 
Durgo va ogni giorno aumentando l’attività pel 
agri di mobilitazione gonorale, decisò già da 
o od în del quale sono stati 
im sorvizio molti ufficiali in dispo- 


che la dansa di 
tà navale devo ricer- 
nti dell'Atlantico 0 dell'E 


que; 
‘arsi negli avvonim 


stremo Oriente. 

Essa aggiunge cho la parten 
© che tatti gli am- 
miragli ebbero ondine di fecarsi entro venti 
quattr'ore a Pi 

— + m— 
Una lettera del. principe Vittorio 
!ro telegramma particolare) 
, 18, ro 11 autimor. = (Yasopo) 


gore nina sta 
rio Napéleone ha seritto al generale. Du Bar. 


rifiuta alle mogli dei roi confessì, lo tavoso dala 
1ò invoco dalla vostra pietà, Che 
mere dalla mia presenza in quella isola lontana ? 
Per ottenore di essegli. vicina mi sottometto anti- 
cipatamente al regime che ssrà inflitto a mio ma- 
rito, dividendono tutto il rigore. 
+0 Lucia Dreyfus. 

Si afferma che il ministto non rispose n 
questa lettera, ritenendo sopratutto pericoloso 
che la moglie ficeia conoscere al deportato la 
crisi che per causa sua attraversa la Francia, 
e ch'egli ignora completamente. 

L'avvocato Leblois venno sosposo per sti 
mosi dal Consiglio dell’ordino, per la parto 
da lui presa. nella preparazione. del dossier 
fitto coi documenti che si presumo comunica 


tigli da Plequart. 
n 

Tn onore di Barrère | 

Por Fornezaro 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 16, ore 12,50 pom. —, (Jacopo) 
Lrambasoitore data" Vinte Tordino 2 
ha offerto fersora tin pranzo în onore del nuoro 
ambasciatore della Repubblica presso fl Re 
d'Italia, signor Barrère. 

Vi assistettero il ministro degli esteri, Ha 
notaux, od i ministri plonipotenziari di Olanda, 
Svizzera è Baviera, i signori Stra @ ‘ino, il 
Der Brovardol moglie ud altri porsonaegi. 

Ogzî l'ambasciata ofri un dejeunier lette» 
rario in onore di Fogazzaro. Vi assistavamo $i 
signoro e la signora Claroti 
‘champa con la signora, il signore e la signora 
Deblay, il signore Gandonas, direttore della 
Revue de Paris con la sua signora, De Yob 
l' iniziatoro delle conferenze italiané, Porrot 
dell'Tutituto, Edoardo Rod. 

Fogazzaro ha pubblicato mel Figoro nno 
squisitissimo articolo di impressione su Parigi. 
—— + Gi——— 
SPAGNA RE SPATI UNITI 
La questione di Caba 


MADRID, 16. — Tl ministro della marina, 
contrammiraglio Bermejo, in una intervista, 
disse che la Spagna non jmiterà gli Stati Uniti, 
facondo ostensibilmente preparativi di guerra; 
ma che essa ha preso tutte le misure per ogni 
evenienza. 

LONDRA, 16, orè 12,55 pom. — (Emme). 
N Mailand Express, l'organo dell’ ammini» 
strazione di Washington, annunzia che. Màc 
Kinley ha deciso di ammanziare nel suo mes 
saggio che la questiono colana deve. essere 
risolta quasi immediatamente. 

I preparativi militari continamno su vasta 
scala: 

Dal tempo della guerra di secessione gli 
Stati Uniti non ebbero mai tanti vomini in 
arme come al presente, e le trappe vengono 
inviate da tutte le parti verso lo coste del 
l'Atlantico: 


11, ore 10,15 ant. — (Jacopo). 
Ritorna in ciréolazione la roca inverosimile 
che la Spagna si sin accordata con gli Stati Uniti 
per abbandonate Cuba mediante un compenso 
di mozzo miliardo che verrebbe garantito dagli 
Stati Uniti è forse anche dall'Inghilterra. 
scondo notitio da Nuova York il presidente 
Mac Kinloy ha jori to lo spagnaolo Ce 
dallos, agente della Transatlantier Spa: 
fl quale gli avrebbe comi 
destinato, secondo Ini, a r 
la questione di Coba. 
Mediante questo p 
la completa sa indip 
vranità della Spagn 
un tributo agme Samos Jo pag 
Mac Kinley atrobbe ascoltato, senza nulla 
re qui To Ceball 
fatta ai 
Si afferma ch 
un mandato uffi 
Un'altra n 
0 Mac Kin 


o è 
are 


quella 
un confli 


pria. 

Intanto la montatura della 0 
ca negli Stati Uniti va cre 
gnali da Nuova York muove entusiasti 
dimostra lo-americano in tutti i teatri 
di quella met 


- + ____ 
La difesa di Lisbona 


LISBONA, 1 î ministero della enerra 
ha decisò di completare d'urgenza lo opero di 


La candidatura del principe Giorgio 
La Germania nbbandona Creta 
(Nostro tel'amamma pantisotare) 


VIENNA, 16, ore 12,40 pomeridiano. — (7) 
Tn questi circoli diplomatici prevale 
che la candidatora dol principe Giorgio a go- 
vertintorn di Creta sia emfrata ora in uno sta- 
dio declsito, 

Ta Russia fa passì energici per il sub +nc- 
cesso, e sembra che titte Je potenze si sinno 
prononeiate in massima favorovoli ad essa. Il 
conte Murawieff ha intanto intavolato. nogo- 
giati con l'Inghilterra e cm la Francia, per 
stabilire tm accordo intorno alle modalità del- 
l'insedismento del principe, 


x 

LÀ CANFA, 10. — Il disticcamento tede- 

sco, richiamato dall'Isola di Creta, è partito 
oggi n mezzodi, a bordo dell'Ol/enburg. 


Molti stadenti si recaramo dinanti al Clab 

del partito indipendente, ove in deputato pro- 
nunzio un brere discorso dal balcone. 
Circa 600 socialisti intonarono allora la Mar- 
sigliese. Ne neque un gran tumulto. La po 
lia intervenne per ristabilire l'ordine © di- 
sperse la folla, che tentò roplicatamente di 
riunirsi di nuoro, ma venne sempre disporet. 
Farono eseisuiti numerosi arresti, fra cui îl ri: 
venditore di un giornale che era stato seque- 
strato, 

Gli studenti, avendo cercato di liberarlo; la 
polizia foeo uso dello armi ferendo nn operaio. 
— + 
Uno solopero oruento 


BILBAO, 16. — Vi è stato iori un conflitto 
tra gendarmi © scioperanti. 


Tre scioperanti rimasero uccisi ed alcuni al 
tri foriti: 


- I 
L'imperatore Guglielmo e il sultano 
(Nostro telegramma particolare) 

COSTANTINOPOLI, 16. = (7asìm). E 
stata letta una Comi e sotto Ja presi 
denza di Melhamo Efendi, per fare i prepa- 
tivi mecessari al ricevimento solenne del- 
l'imperatore Guglielmo, che il sultano ha in- 
vitato a trattenersi a’ Costantinopoli al suo 
ritorno da Palestina. 

Due grandi padiglioni si stanno costruendo 
a questo scopo a Î'ildiz Kiosque, e costeranno 
oltre an milione. 


— ——e > 
Forze militari alla frontiera bulgara 
VIENNA, 15. — La Polifische Correspon- 


dene simettisoa To notizio sparse in. questi ul- 
timi trmpi circa movimenti considerevoli’ di 


i | truppe verso la frontiera bulgara. 


Consiata, sscondo notizio da Udknbyche nel 
vilayet di Kossora, nessun morimeato di truppa 


tb-Liebbè Inogo da alcuni mesi a questa parte e 


che le trappe concentrate alla frontiera di 
quel vilaset non .raggiongono neppare l'affet- 
tivo di disci battaglioni. 


— eee 
Una rivolta nell'Africa tedesca 
(Nov'ro telerramma varticolare) 

BERLINO; 18, oro 12 m — (Mermain.) 
Si annonzia dall'Africa Orientale che Merere, 
capo della tribù degli Wahehe, sî ribollò con 
8000 uomini, la maggior parte beno armati di 
fucili caricantisi per la culatta. 

I Wahehe- hanno massacrato nell’ agosto 
1891 tatta la spedizione del capitano Zilewski. 
Fssì sono la tribù più bellicosa di tutta T'A- 
frica tedesca. 

E' impossibile per ota di valatare l'impor- 
tanza dell'affare. 

_ e-___ 


Va compagno apglo-egiziana nol Sudem 


CATRO, 16. — Te truppo indigeno di Cas: 
sala s'impadronirono di un nuoro posto dei 
dervisci. 

La troppo di Maimod. è di Oxman Disma 
avanzano al nonì di Shandy. 


iii 
LA CRISI AUSTRIACA 

È (Nostro telem. part. 

VIENNA, 16, om 10 pomer — (L) N21 


n | corrente si inameura la sessione del Reichsrath. 


Gli ptadenti tedesconazionali, istigati dal de- 
putato Wolff, coglieranno l'occasione per fare 
muove dimostrazioni. 

Il Wolff coglierà, dal canto sto, questo pro- 
testo per presentare proposto di messa in ac- 
cusa contro il ministero, 

cinznt) © rtntiicinito 
Per l'aumento della flotta tedesca 

BERLINO, 16. — La Commissione del bi- 
lanciò del Reichstag continua la discussioni 
del progetto eull'aumento della marina di 

Verra. 

Il segretario di Stato pol tesoro, conta Po- 
sudowsky, intervenuto in seno alla Commia- 
sione, ha dichiarato che i Governi confederati 
sarebbero disposti ad nccottare un emenda- 
mento concepito nei seguenti termini: 

< Nel caso che în uno degli esercizi finan: 
ziari lo speso della marina eccedessero marchi 
94 e lo entrate dell'impero nom co- 

dotta spesa, questa non, dere cs- 
sere coperta coll’aumento o colla creazione 
delle imposta indiretto dell impero, le quali 
gravassero sul consumo generale. » 
n 
Il tifo e le patate 


(Nostro telegramma particolare) 


NO, 16, oro 1 pom. — (Zermann). 
300 soldati del 70 reg- 
a Ssarbricken furono 
Adesso è stato constatato che 
originata dall'insalata di pa- 
jo mangiato. nel 
lmo IL 
ra stata preparata da tin sol- 
dato, che precedentemente era stato adibito 
alla palitara di una cloaca e che non si era 
lavato abbastanza le mani. Le antorità medi 
che studiano fl fatto, dichiarano che lo pa 
costitaiscono un'ottima base di nutrimento 
per i bacilli del tif 
——.—— 


Camini rivoszionario a Bodapest 


BUDAPEST, 1 
ndini 


BERL 
Nell'ultima settima: 
giminto di gaarnigi 


giorno del geni 
L'insalata en 


10 antim. — (77y). I 
gli studenti hanno festeggiato l’an 


raario del 15 marzo 1848 con un meeting, 
ica 


discorsi. patriottici è mi 

Nol mesting commem 
tori parlò l'arr. Xambon il quale lesse un 
memoriale con dodici postulati fra i quali 
abolizione del dazio consutno, libertà di stampa 
e riunione, riforma elettorale col suffragio uni. 
versale, annessione dolla Dalmazia all 
ria, proclamazione del 15 marzo. con 
nat Parte degli interrenuti al 
protestarono mentre i socialisti cantavano la 
Marsigliese e l'inno dei lavoratori. 

Un individuo, malgrado le proteste del pub 
blico, deolumò una poesia contro l'Austria 
sagnito n ciò la presidenza 
posto ad'useì dalla sala 


dopo vari ora 


festa 
imizio 


nale, 


abbandonò il suo 


rail ana lettera, in cui esprime il dolore da 


difesa del porto di Lisbona. 


Nella sera vi fa gran folla. par lo vis. 


= 
Bastlmento naufragato 
MARSIGLIA, 16, 1 bastimento a tre 
alberi italinno Michele, proveniente da Tunisi, 
naufragò presso Stora. 
L'equipaggio si è salvato, mi 
andò perduto. 


-_—————""5 
In giro per il mondo 
Rogi 


Îl bastimento 


gt uomi 
schia Le. quivi 
n 


pa i da Genova 
che li aveva secolti coma. studenti, fossero tatto 
fuorchè studenti. 

Questa voce, però, io posso permettermi di la: 
sciarla correre, perchè non distragge l'argomento 
che ho in mano, rappresentato appunto da un 
Vademecum per gli. studenti tedeschi che hanno 
sete in Italia; una briosa pubblicazione del collega 
H. Barth, contenuta in duo appendici mandate al 
Berliner Tagblatt, di cui egh è corrispondente. 

Drago Jtalenischer Kneiponfuhrer 

Val ia pena di dare un saggio ai lettori di que- 
sta Guida di nuovo genere © luspitata a un umo- 
rismo di buona lega. 

L'autore comincia dall'affcemare che come votchio 
ospite dell'Ivlia, oramai carico di esperienza nella 
materia, ogli si crede in dovere di dare dei consi- 
gli ai tedeschi che vengono in Italia 

Ta Italia — egli proclama solenni 
sogna bero în diverso modo ché in Germanin 
trimeoti il viaggio in Ttalia sarobbo fatto în w 
continua nebbia interrotta soltauto da eruzioni 
vesuviani 

TI vino è malto pericoloso; è fl porero studente 
non potrà piangére sulle rovine antiche ve la son 
testa sarà intronata come da una musica turca. 

Prima rogola dunque: bero sempre i vini del 


bd 


(groes 

indilTerenza della superbia romana; dore 
riete ha in bocca il lembo del grembiale è 
poca um gruppo di bicchier done ognuno 
co WD dito dentro (dito lavato ‘oltanto cal vino) 
è col pollico caceiato denteo la foglietta (mezzo 
Nitro). 

E' lì che bisogna fermarsi; è Tl che teovi vino 
degno di te: ma dai locali, deve volkmo 1 frase e 
dove il cameriere porta il biccbiero sopra un piatto, 


I 
Frigo arse è altre csortazioni aualoghe, vengono 
ql le tappe del viaggio. 
ina tappa dunque : Milaro, l'inferno di tatti gli 
amici di Bacco, Un po’ migliore Genova; ma il 
cielo lo sa donde viene tutto quei vino piemontese 
di coi la grandisima parte è nata în 
Seconda tappa tore della Guida 
descrive con due pennelinto Napoli così: « Avanti, 
con amore, nella Partenope eporcamei 
dove ta ogni nngolo di strada il rom 
leva tra il fumo delle pile di macchoconi 
traverso gli strappi di mille giubbo lacere. 
Niente cambia più dei euori delle dom 
vino roman 
Dopo quest'altro arsioma, 
dello più rinomato osterie di Roma, finchè vi chiade 
con questo consiglio peatico : Per combattere il Ka- 
leranin derivante du troppo vino bevato) 
come in Germania; non bore nequa di 
selte nè mangiare aringhe. In casi leggeri 3 tazze 
di thea calde con un Mechierino di cognac e una 
omelette 
Chi ha lo stomaco più resistente anmoga il Xnter 
Qetteralmento gatto, nicione) in uno o parecchi 
mezzi Vitri di vino rom. 
ni modo il collera Barth dimostra con que 
che i nostri bponi alleati non mancano 


aida descrive molto 


lotta per la vila. 

sippiitso innanzi al tribunale penale di Parigi 
un individa» sorusato di esercizio abusivo della m 
diéima, di eiariataneria è di spaccio di rimbli fan- 
tastici 

Quell'individoo ha, per tutta risposta, 
mio diploma di medico in tutta regola. 
contato. 

Conquistato îl so titolo alla Facoltà di medicina 
egli aveva îngentamente eredoto che quel frutto 
di fationi studi o di lunghi disagi gli avrebbe av 
sicurita una onorevole cartiera. Aveva fatto atta 
‘care all'ascio di cars una placca col na titolo : M 
dicochiturgo. 

Si sarebbe messa sul cappello una scritta recante 
quel prezioso titolo. Ma... la clientela non veniva 
il eno gabinetto di consultazioni ritoaneva vuoto; 
era la miseria! 

A quale scopo ostinarî?? Peli veleva 
precipitarsi in gabinetti, più o meno sos 
promettevano cute mimoolose, e faggiro il suo, 
dove attende 


la 
E 


esibito i 
E ha re 


acciatore di specifici n 
ta con metodi suoi cagreti, 
così la clientela. 


dal suo dipiorna. 
Ma... le conseguicizò si anmunziano gravi per 
l'inflice, Convinto dramni mel quartiere per. pn 
tnedico autentiéo, egli rischia, dopo questa rivela» 
zione, di perdero la clientels che si era fatta come 
ciariatano!... 
La moralo ta ‘tragga ll lettore, 


Giovedì 17 Marzo 1898 


Num. 75 
ci pain mio, gurintisco che è cronica an. 


x 
Ta diavolo si 

all perso presenta Ana nigorignta 

Voleto faro un acquisto? ni ento di pes. 


ino, 
— Avete inteso parlate di un quadro ta 
entanto una lotta di negri ia dm cere si 


pz PO eetaito uh quadco che gi ta risconto, 


TI povdro diavolo spiega un poro di tala bimea 
0 dice: 


Questo è un mussulmano vista di dittro sbtto 
una nevicata. 
Richol 


A Roma e altrove 
STUDENTI “ MALGRE,, 

Ricordate la leggonda di Santa Fufrosina ? 
Por non andare all'altaro, sposa del più ricco 
signore di Alessandria, ella pensò di fuggire 
dalla casa paterna e chiudersi in un convento. 
Mentre tutti i telai della città tossevano bor 
Isi tuniche d'oro è d'argento, ella cuciva, di 
motte, in silenzio, nn rozzo saio di... 
è una bel ra di autunno, così vestita, anzi 
travestita, Insciò Ia brove cameretta dove avo 
wa sornato i suoi sogni di santa, e, amman- 
sando ton una carezza il cane di guardia che 
gilava nelle scale, parti, è, dopo due giorni 
cammino, arrivò al convento del padre O- 
pruzio, è chiese di essere ammessa come frate. 
Cercheranno in tutti i monasteri — ella pensò 
— ma non în un convento; ed io vivrò felica 
nell'amplesso del Signore. Ma, dopo poco tempo, 
proprio in quel monastero, vennero: i fratelli 
a cercate è a riconoscere nel monaco la so- 
rella fuggitiva. 

Questo, press'a poco, salro il convento’ st 
il cane, è accaduto a quella bionda carovana 
di tedeschi, che è venuta in Italia in bizzarra 
tmiforme di studenti. Essa fa riconosciuta dai 
fratelli della colonia tedesca di Roma, 

Ma ractontinmo per ordino questa leggenda, 
dogna di accreditare la ria di qualsiasi 
Casa Kook. 

Da gran tempo, danquo, ora annanziaty, ana 
Visita dagli stadenti tedeschi agli italiani. Ma 
nulla fa mai dociso da Università o corpora. 
zioni di stadonti in Germania. Ond'è che giorni 
sono, quando arrivò a Genova, via mare, provo. 
nionte da Amburgo, una carovana di tedeschi — 
Ecco gli studenti! — corso subito voca, mon 
sì sa come nò perchè, in tutti i giornali della 
penisola. E cominciarono i festeggiamenti. Cento 
stadenti è venti professori della dotta alleata 
non poterano che suscitare i più nobili sensi 
di entusiasmo nei giorani cuori nazionali. 
E la musica suonò, Suonò a Jenova, suond 
a Napoli, suonò a Roma: finchè... i lumi non 
furono spenti! A Napoli, i, gite n 
Pompei, discorsi in filologi» 
gicamente commentati dall'amico Cantalapi nel 
Corriere; — n Roma, banchetti, gite a Ti 
oli, discorsi, è... invito al Mimefferrertin 
ovverosia -Cimtolo artistico, in via del Ssmi 
mario, che, come si sa, è il recapito principa! 
della colonia gerinanica nella città dei Cogri 
0 dei Papi. Ma în via del Seminario cadde, 
diremo così, l'asino. 

Perchè nel più bello, quando gli inviti 
erano già tutti diramati, e i bandi erano tatti 
lanciati per la colobrazione dei fausti m: 
taggi della signora Birra col signor Vino, il 
res ento che doveva essere ufficiale, con la 
relativa presenza déll'ambasciatore di Germania, 
fu degradato improvvisamente a semplice trat 
tenimento fimniliare, senta neppure la pre- 
senza del ministro Gallo, che naturalmente non 
è nato tn mezzo alla fumiglia dove Îl ja suona. 
E contomporaneamente, il sindaco disdiase a 
soa volta l'invito in Campidoglio. 

Che cosa era accaduto ? 

Somplicsmento questo. I tedeschi del Aunsr: 
lervereîn erano venuti A saporo che fra il 
dirò così, personale viaggiante, non vi erana 
che vonti stadenti sc nto, di scuole agrarie, 
è un professore, Stiming, Mologo di Gottinga. 
Gli altri non erano: che semplici mortali, 


- | sia pure mortali dell'impero, guidati da ‘un 


abile intraprenditoro di Basiloa a visitare il 
del pnoso sotto l'ozida di una bene imaginata 
réclame accadi la questione dell’ ubro 
di Colombo? Non so. Ma è certo che, vedendo 
por via, in botte, da piazza Venozia A_ piazza 
del Popolo, tutta quelle nobili figure do; 
con tanto di barba al mento © tanto di solfico 
moglie al fianco, io mi sono rivolto moco m 
desimo, a far questo notevole ragionamenti 
O quelle figure non appartengono alle Uni. 
versità alleate, 0 capisco finalmente porchò 
mai la Germania abbia il monopolio della dot- 
| trina nel mondo moderno. Fanno gli stadenti 


‘anche gli antenati.. — È avrei aggiunto 
a me stesso: anche i tarchi © i-finlandesi, so 
artssi ieri saputo quello che so appima oggi 
| che, cioè, nella carovana ci fonsero tre suddi 


| del'sultano, è duo pallidi abitatori della. Fi 

landia ! Si prendo il male dove si trova. 
chi la colpa — o il merito, sscondo me, 

di questa gustosissima messa in scena accade» 


lesthi della colonia danno torto al pro- 
immning di avere con la sua autorità 
to la fantastica novella, e di avere ace 
za una sua protesta nei giornali, 


cottato, si 
fosto 0 ricevimenti 


si difendo a sua 
fatto di tatto, specie venendo a Roma, di non 
far perduraro l'equivoco, tanto che nel suo di. 
scorso all'Università ha 'espressamento e alta» 
mento detto, sebbene în tedesco (ma allor chi 
Vo capisce ?) cho egli e i suoi compagni di viag- 
gio non avevano alcuna veste officiale per rice 


cere tali onorì, 0, che se, malgrado ciò, questi 
onori continnavano a esser loro tributati, ron 
era poi colpa loro, e neppùr loro diritto ‘tifiu- 


tarli ; tanto più che da Napoli averano-tale» 
grafato al Comitato di Roma di astenersi Tda 
manifostazion 

Ma perchè poi, io mi domarido, tutto questa 
palomiche, più o meno pubbliche, o tutte que- 
sto più o meno intestino lotte tra ì tedeschi 
fra loro, è fors'anco fra gli studenti romani ? 

Bisogna piglia lo cose e gli nomini coma 
rougono, non com» sono. E poichè questa volta 
semo venuti studonti, rioni comprendo porcht af 


satobbe dovuti prendorli come callisti, o don- 
sti o barbitonsori simili. O forso perchè. un 
dontista di Kiel ha: fatto un brindisi all'Italia 
al banchetto del Gambrinus, Ie duo nazioni 
dovrebbero sentirsena offese? Era buono il 
rindisi 2 Se sì, perchè guardare alla. bocca 
che lo lia pronunziato ? Se no», ma. credeta 
che non si sarebbe anche potuto dare il caso 
cho un allegro giovano il quale abbia perduto 
al corvello sulla grammatica del Bopp, facesso 
un brindisi peggiore di quello del dentista ? 

Acqua sul fuoco, dunque ! 

Da questo qui pro quo, che non può far 
malo a nessuno, deriva invece gran copia di 
dono a tutti,.di qua e di la dalle Alpi, o don- 
iro e fuori le Università. Doriva bene alla tri- 
plice alleanza; perchè resta dimostrato che, 
anche a proposito di ma docile burletta, i 
Guori dei duo popoli battono ‘sempre all'uni- 
sono. Deriva bone agli studenti, perchè resta 
provato, come la più elementare dello verità 
aritmetiche, che nessuna corona valo quanto 
il berrettino, © nessuna réclanie ottieno. tanto 
‘succòsso quanto quella che è fatta in nome 
della scuola, e fuori della medesima. Deriva, 
infine, il maggior bene possibile agli osti, che 
al formento dell'Igitur goliardico, anche so 
non tradotto correttamente, vadono ribollire i 
fusti.o lo botti o inghirlandarsi di schiuma i 
‘zuori ed i bicchieri. 

Oggi, ahimè, la carovana è ripartita! 

Imbronciata, forse, per gli ultimi pettogo- 
Iézzî, che hanno interrotto così brascamento lo 
feste di Roma? 

Mi auguro, di no. 

E inogni caso, buon viaggio, felice ritorno 
danti saluti ai nipoti! 

Rastignae. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro teleyramma pari.) 


FIRENZE, 10, ora 3,16 pomer — (XX.)In 
via Pisana, 127, nella sua camera dà lotto stamani 
alle oro Gil meccanico in pianoforti Faustino Fa- 
Biani, sossantonne, nato ad Empoli, si suicidara ta- 
do-i la gola con_un ras 

cidò per esaltazione mentalo dovuta al con- 
tinuo abuso d'a'cool. 

— Allo ore solte duo renaiuoli nell'Arno, t 
ponto vecchio. o- ponte Santa Trinita, trovarono gal- 
Jeggiante il cadavere del colono Giovanvi Banchelli, 
Arentacinquenno, scomparso varii giorni fa da casa, 

Eeso puro per esaltazione si suicidò lassiando la 
moglio e dua teneri figli dimoranti nel vicino pacto 
di Senta Margherita. 9 Monti, 

— Il freno 76 partito allo 7,22 da Fircnza per 
la linea di Livorno, giunto al Barco dello Cascine 
causa la rottura improvvisa dell'asse anteriore della 
Jocomotiva ebbe questa © vacii vagoni deviati. Nes- 
suna disgrazia. Il treno fa sollecitamente ricom- 
posto, Si fece il trasbordo, dello meroi e do' passog- 
ggieri. Partì con 75 minuti di ritardo, 

Si lavora per rimettere lo rotaio della loo motiva. 

ice 


Il Principe di Napoli 
(Nos'r0 telegramma parlicolare) 

SALER oro 2,50 pom, — (0. de Sica). 
1 Principe di Napoli, dopo arer vistato la guar 
Digione di Nocera e l'ospodalo militare di Cava 
riparti da Sa'eno allo ore 10, ossequiato dalle au- 
forità. 


n EC n 
Il cinquantesiano anniversario delle cinque giornate | 
otro tlegram na partisolari) 

, 16, ora 3,30 pom. — Il cinquante- 
simo anniversario dello Cinque giornate si comia- 
cerà a commemorare solennemente domani. 

I radicali 0 i socialisti decisero di non interre 
miro commemorazione ufficiale, ma faranno 
però delle commemorazioni separate non essondosi 
accordati por una dimostrazione comune. 

Dal corteo popolare di domenica fu escluso il 
Circolo Garibaldi di Trieste perchè dichiarò d'ine 
‘terveniro anche al cortoo nficiale. 

Il Comitato triestino si lamenta amaramente 
per tale esclusione seguendo porò la sua linea di 
condotta. 


Pe 
1 festeggiamenti dell'Esposizione 


TORINO, 15. — (Piero) Vimando il programma 
delle festo per l'inaugurazione dell'Espraizione. 

1° Maggio — Apertura dell'Espos 
tervoato dei Tetli, dei principi, principosse, 
istri ed autorità. Discorsi analoghi dell'on. Villa | 
© dei miuistri; Alla sera grandiosa illuminaziono 
dei corsi V. E. o Massimo d'Azoglio. 


7 maggio — Cinquantenario dol primo discorso 
delia Corona alle Camere, riunito nel palazzo Ma: 
dama. Inaugurazione dello Japid commemozativa 


sullo fronti dei palazzi Madama 6 Carignano, già 
sedi del Parlamento, Sénsto o Camera subalpin 
Alla sera Ulumitsziono fintastica di piazza Ca- 
stello. 

8 raggio — Inixio, dei lavori parlamentari. Se 
tata di gala, olferta sì sonatori o deputati al 
tento Xegio. Sì rappresenterà la Manon di 
Puocini. 

Ul Re ela Regiva assisteranno allo insugura- 
aionì dello Inpidi. 

E' ancora nella mento del gorerno o dell'on. 
Vil'a so si fi 
Paro di no. 

Si afferma che il Ro dirà qualche parola com- 
memorativa 

Dal primo all'otto maggio vi saranno in giorni 
ancora da destinarsi, feste sul Po, fuochi artificiali 
ed una gita a Superga, con relativa colaziono of- 
ferta dal muniei 


à qualche funzione parlamentare. 


che per la circostanza farà il Comitato 
dell'Esposizione è ancora un mistero impenetrabile, | 
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SENZA DOTE 


Grando romanzo parigino di ENRICO KEROUL | 


Vena cietà lett, della Tribona - Riproduzione in 


Questi segreti, lo sapete, non debbono in ale 
ponotrare al di fuori, nessuno deve cercare di 
fondirli. 

Chi vi dico, d'altronde, che le nostro ricor 
cho rinscissero, non avrobbero conseguenz 
nelle che vogliamo evitare ? 


morrebbero di vergogna © di disperazione appro 
il disonore della loro figlia, disonore che ella 
evidentemente nascondere. 


Eppoi non mi avete dotto che il padre ha moglio 
A cho valo turbare una famiglia ? specialmento a- 


desso che il male è fatto 
La madre... il fig] 
due innocenti vittime ! 
Perbaeco, lo 0 beno! 


È' spaveriterole, mi direto?... D'accordo !... Ma, mia 
povera signora, il mondo è pieno di queste orribili 


inginstizio!... 


Nella vostra carriera già lunga, no avreto visto 


molte © no vedrete, disgraziatamente, ancora. 
Questa & quella ‘cho si chiama la vita! 


— Avete ragione, dottore - confessò la signora Thi- 


baut vinta. 


— Del resto, con quello che sappiamo già. 

un ma- 
molto » prosegui egli accarez- 
sando il mento del bimY che sembrava guardarlo coi 


Momo della mamma 
schiettino che mi pia: 


quello dato al bambini 


ancho 


vecchio padre, una vecchia madre, forse, cho 


quest'ultimo specialmente, sono 


It prefetto Municohi 


TORINO; 15. — (Piero). Pato oramai certo che 
nelle conferenzo che obba a Itoma coll'on. Di Ru: 
dinì, il profotto conte Manicchi abbia, sebbono 
malincuore, accettata l'impo:tanto profoftura di 
Palermo, 

Qui si vode con vero dispiacero il trasloco del 
Maunicchi, uno dei pochi prefetti cho abbia saputo 
guadagnareì lo simpatio universali 

Per il suo successore, oltre ai nomi del Winspearo 
(che fu altra, volta a-Torino) e del Cavasola, si fa 
Anche quello del senatoro Serena. 


Giuseppe Verdi a Genova 
Altre notizie 
(Nostro telesr. partisolare) 


GENOVA, 16, ora 3.20 pomerid. — (Massa) 
Proveniento da Milano giunso iorsera i maestro 
Verdi ricevato alla stazione dal commendator. De 
Amicis. 

Si tratterà a Genova una discina di giorni. Po- 
scia si recherà a Pari.i a curare l'esecazione al- 
l'Opéra deli suo oratorio. 

— Malgrado le promesso del ministro Pavoncelli 
continva la deficienza di vagoni © vi è agitazione 
nol ceto commercialo. 

I giornati cittadini si occapano della questiono 
rilevando la necessità di provvedere prontamente e 
definitivamente. 

— Domenica s'nangurerà nel locale Circolo filo- 
logico stenografico un: busto a Leopardi, opera dello 
scultoro Scanzî, 


Corriere giudiziario 
LA VECCHIA STRANCOLATA 
(Assist di Roma) 

Un ) pae inliziario e gravissimo richiama molta 
fol!a di curiosi nell'aula delle Assise di Roma. Si 
tratta deîlo strangolamento di una povern vecchia, 
avvonuto in circostanze misterioso, la via dellIm: 
presa, nol cuore della nostra città, dallo oro 14 
alle 15 del giorno 2 aprile 1897. 

La vittima di questo barbaro delitto si chiamava 
Teresa Ricci, di anni 79, e benchè vivesse della 
carità altrui, pure era in fama di denarosa, Questa 
voce, vera 0 falsa che "fosse, procurò alla’ povera 
vecchia duo forti nel 1805 e nel 1896, 0 dovera 
infine cestarle la vita un anno appresso. 

Il fatto dovò avvenire nello ore che abbiamo in- 
dicato, Fino allo 14 infatti la Ricci fu vista dai vi- 
cinî, ed alle 14 in punto certa Vitaliano Mardu- 
teli vide uno sconosciuto accompagnato da un 
altro cho avera una cassetta eul capo picchiare 
al portone dolla Teresa Ricci, éd introdursi nella 


uscirono un'ora dopo, ed il più alto 
sempro sul capo lx casseîta colla 
quale era entrato, © l'altro portiva un involto 


chiuso con coperta imbottita. Si diressero entrambi 
verso Campo Marzio 


aritono, 

Ventiquattro ore dopo, i vicini della Teroa 
Ricci, non vedendola apparire, 6 volendo spento 
il inmo di una madonnina che la vecchiarolla era 
tolita ad accendere, penotrarono nella casa 0 tro- 
vatono la Ricci essnime, solto a un materasso, 
con le mani legate da una cordicella e col viso 
imbavagliato. Î tiretti del comò giacevano por 
torra, vuoti. 

I periti constatarono cho la poveretta era morta 
per asfissia. 

Como 


por quali persone furono identifeati gli 
autori del delitto? Abbiamo dotto che tal Vita- 
liano Mardurelli, falegname, abitante in via del- 
l'Impresa, vide i duo incoguiti. Orbene è per la 
deposizione di questo testimone che l'autorità fa 
pura sullo traccia di Stwoli Romolo o di Pasquali 

molo, gii odierni duo impntati. Il Mardurellì 
cordava benissimo la fisonomia del Pasquali, perchè 
lo aveva visto ia. volto, ma non quella del Sassoli 
che portando sul capo tina cassetta, non permet 
tova lo si vedesse in faccia. 

Aceaduto il fatto, l'autorità arrestò molti fra L 
più, noti prgindicali di Roma, fra coll Sami e 
Pasquali, cd il Mardurelli riconobbe subito 
at'altimo © pel Sassoli disso: cho corrispondeva 
tezza, la sottigliezza del corpo ed altri. connota! 
to Saesoli che Pasquali hanno le loro fedino 

che, Contano. molte. cordanno ri- 
in giovanissima età. 6 furono en- 
trambi al domicilio coatto, ovo contrassero ami- 
cizia. 

Entrambi nogano ed il Pasquali afferma che nel 
iorno 2 aprile, lavorò fino allo 14 nel palazzo Ba- 
stra presso so fratallo falegname, 0 poi si rob 
qon la ma rogazza, Giovanna Valeri a Piazza 
Navona. 
da sapere, porò, che durante l'istruttoria. del 
processo, iso più Infrrogatori, i uno del qual 
sobbeno vagamente, corcò. di aggravare la_ posi: 
ziono del sio amico Samell - "co. 3 

1 Sassoli cl'egli un alibi che produce. 
Egli afferma, che il giorno duo aprile fa occupato 
nello agombeto che la famiglia "Eltati. facera. da 
via Paola © che benchè a mezzogiorno ta'e sgom- 
boro fosso terminato, puro egli ritora) ‘in quella 

verso le duo o mezzo, porchè ivi avera un 
appuntamento colla domestica di casa Etrati 

Anche il Sassoli nll'Istruttoria corcò di aggra- 
varo la posiziono del suo amico Pasquali, ma nel- 
l'udienza entrainbi ritrattano tutto quello cho pri- 
ma hanno detto ed accusano la polizia di aver 
loro cstorto con mezzi da ingu'sizione lo reciproche 
accuse. 

Vieno sentita la portiera del palazzo Chigi Rosa 
Bruni cho dichiara di aver visto un talo che. so- 
miglia al Pasquali nella mattina del 2 aprilo ap 
alla porta della Kicci 
poi viene sentito il Mardurelli 


che dico te 


A più soul. La veochia abitava 
rita st presontò ua giovane daino 
al fa casa Ricci‘ poi Ulscse. Verso 


ul 
di chiaro. 


dello 


- noî abbiam 


per 1° 
larmocchio a coloro, 


ronire, ci 


Circa dicia 
menti cho abbiamo narrati, în uno 
riggio del 1 agosto, la casa della L 
sono educate, in gran parto a 
figlio dei nostri valorosi ui 
è stato guadagnato cora; 
ia, si trovava in fes 
L'immensa porta per cui si ac 
spalancata a duo ba 


voleva 


si] 
i | 


in abiti chiarî © visto 
soglia, 
Era il giorno della premiazione. 
In piedi nell’ ampio. parlatori 


quali erano 
col 


prozi 
bbero di restituire il 
dubito, che venissero a 


setto mesi prima dei dra 


fali il cui nast 
giogamento sui c 


deva all'interno era 
nti, e nomini e donne, i signori 
rilo, le signore o lo ragazza 
ne varcavano allegramente la 


ove trovavansi 
piena luce, inchiodati al muro, i*quadri di onoro sui 
ritti a grosso lettere i nomi dell 
brillanti allieve, la signora sovrintendente, circondata 
dai principali professori, riceveva i parenti che 

vano, tatti giulivi, ad assistere a quella solennità per 
tanto tengo attesa, così ardentemente desi 


@ no disceso col sio compaguo- verso 13 
L'uno aveva un jnvolto: l'altro‘una cassotta. 


Pres. Riconoseete che uno di essi fa il Pasqualit ! siuio è stato Sassoli. Lo sono 
Tese Sì, signore. Fra tabti che me no faroto mo- | farmi Îl favore. ms se 
atrati, uno no riconobbi a fa quello (accennando | di dirlo sì delegato. o' 1a ell 
ai Paspiati,. rogato prima, e mi riferi tutto. 


Pres. Ed ll Sassoli lo rionossote? 

Tes'e. La statura è quella stessa dell'ind 
io vidi, ma noa posso dira di più. 

Seguono altri tetti lo cal. doposizioni riazsu. 
miami 

Gondi Vito, la mattina del 2 aprile, star.do nella 
ga del falegname Mardoralli. vide due indi- 
i entrare nei portone: ed il Mardurelli gli foca 

loro brutto aspetto. Egli guardò, ina non 
potè distinguerlì ‘bene, perchè erano già entrati, 

Seguo Ettore Manenti, ispettoro” di pubblica 
sicurezza avvisato del fatto ed avati i connotati dei 
duo presunti autori dell'assassinio, sospettò del 
Sassoli, 

Questi per), andato Il giorno sucosssivo a fari 
vistaro il libretto di sorvegliato, si giustiic) aggiun- 

rendo di credere che il delitt fosse stato comunesso 
Lun progindicato di ‘Trastevere, del qualo indie 
cava il sopraunome: ricevette in regalo alcuno lira 
per aver poi devunziato il Pasquali, ma dopo quale 
che giorno fu arrestato egli stesso. 

Il brigadiere di P. Sì Pasquale Noppi conforma 
la deposizione dell'spettore: a lui il Sassoli disse 
di aver ricevuto dalla seziono di Travi 20 lire: per 
aver denunziato Il Pasquali, e di speraro che gli 
dessero le 500 lire promesse come taglia quando 
avesse fatto arrestare il secondo assassino. 

Il Sassoli affero sempre porse: 
guitato dal brigadiere Nappi cho qualche volta lo 
arrestò par contravvenzione all'ammonizione e Jo 
foce condannare poi alla sorveglianza speciale: ma 
il Nappi rispondo di aver fatto sempre Îl suo do- 
vere, e riconosce che il. Sassoli teneva ordinaria. 
mente una buona condotta. 

Finito questo contestazioni, entra il delegato 
Guido De Clementi. il qualo tra giorni dopo il 

i Samoli ‘è ii domandò se capesta 
ssassinio, Il Sassoli rispose: in non. né 
so niente, in quel giorno i» lavoravo per uno sgora- 
bro in via Paola. Questa scusa non richiesta fece 
impressione al delegato, che lo foce arrestare: ra 
Il giorno successivo lo rilasciarono, perchè il Mardu- 
relli dichiarò di non poterlo riconoscere, non aven: 
dolo visto in faccia. 

Ciò ripetono l'ispettore Calabresi Antonio, ed 
fl maresciallo Zumpano, Questi aggiungo che in 
casa del Sassoli si trovò una cassetta similo a quella 
rubata dalla cosa della Ricci, ma il Mardarelli on 
potò affermare cho era quella della Ricci. 

L'ispettoro Alliata Bronner, allora a capo della 
sezione Trevi, racconta tutto le indagini fatto - per 
la scoperta degli autori dell'assassinio. Arrestato il 
Pasquali, fu riconosciuto dal Madurelli senza nes: 
suna esitazione. 

Il delegato Di Tarsin racconta cho fra i molti 
progiudicati arrestati în quoi giorni sull’indicazioni 
dol Mardurelli vi fa il Sassoli: prescntatò al Mardts| 
relli questi disse che i connotati corrispondevano, 


duo che. 


si 
È 


però non poteva affermare che egli fosse uno dei | di reclusione. sione la quale prodispose un diseguo di 
duo assassin, perchè non lo avera visto ia viso, | eee | fo rimosso ni Consigli di Mheipito del procuratori. 
Perciò il fu rilasciato, Racconta poi como Quando si saranno raccolte ed esaminato lo propy- 


farono trovati in casa del fratello del Pasquali, na- 
scosti sotto alcono tavole, i pantaloni chiari ‘cho 
indossava quando lo vido il Mardurel!i. 

Il Pasquali li riconosco per suoi, ma nega che 
fossoro nascosti, 6 fa una sforiata contro il dele- 
cho secondo lui lo ca- 


L'on, Eutimio Chigi, 1l quale abitava vicino alla 
vecchia, seppo che non avora la sera del 2 aprile 
acceso un lumicino, che era solita accendere, 0 sol- 
lecitato da glcuno douno, arvertì la guardia, che 
foco pol aprire da un pompiere la porta dell'bita- 
zione della povera Ricci 


Udienza pomeridiana 

Allo 3 puntualmente si riapro l'udionza con la 
doprsizione del maroscialto di P. 8. Di Gandio, il 
quale eseguì l'arresto del. Pasquali dietro le. indi. 
cozioni dite dal Sassoli al momento dell'arroeté? 
il Pasquali cho doruiva nel suo letto, non dise 
nio 

L'imputato spioga_ questo silenzio allegando la 
sua innocenza 6 la sua paura dels brutalità del 
maresciallo Di Gaudio. 

Seguo il delegato Forcheim; a Ici si presentò 
in ufficio ed a casa Îl Sasolî, domandando il pre: 
mio di 500 lire promesso a chi avrebbo fatto are 
staro gli assassini della vecchia, perchè aveva fatto 
arrestaro il Pasquali, è non aveva icevato che 
dioci liro dalla soziono Trevi. Il Forcheim g'i arera 
detto che Il pramio non sarebba stato dato che ad 
oporszino compiuta; ed alora Sass, gli pe» 
mise che avrebbo falto arrestare anche l'altro au- 
toro del delitto. 

A quoto punto dal pubblico una voce grida: 
Non è voro, Ciò produco un corto. morimento, cd 
{l presidento ordina che venga arrestato chiunque 

istorba. 

Ti-delogato. Forcheim riprendo Ja suà deposi« 
ziono, e racconta come, quando aveva giù conco 

ito dei sospetti sul Sassoli, seppò delle rivelazioni 
fatto nella camera di sicurezza a 8. Marcello dal 
Pasquali a certo Rablori, o mandaio a chiamare 
il Pasquali ricevette da ui la confossione che l'as 


L 


sassinio era stato consumato dal Sassoli. Allora 
vollo che îl Pasquali confermasse questa dichiarazione 
dinnanzi al Sassoli, il quale al sentirsi accusaro si 


mostrò commosso, ma rispase al Pasquali ch'egli 
dalirava, Confermato l'arrosto del Sassoli, questo 
presentò un alibi, che fa completamente distratto, 
tatte le persono che dorerano dimos 


di 


Storto da moli alti È 
cera fatto no colpo. 

o dii n Pasquali si 
— veto" coraggio di ripetere into questo in facia 
Al Sassoli ?. - te, ‘ 


allo scopo forse di eritar 
zione, posta prima all'oedine. del giorno, debba su- 
biro la sorte toccata ieri alle venti interrogazioni, 
cui Il presidente con rapidità fulmine detto ono- 
tata sepoltora. 

Vero porò che parecchie di esse non so per 
qualo virtà tumatuegica son risuscitato nel 
‘ordino del giorno dell'odierna seduta. 

residente, che prima di sa- 
E sue congratulazioni all'on. 
Fani por lo fostose aceoglienze ricevate a_ Perugia. 

Alle 2 e un quarto si npro la seduta. Sono pre- 
senti trentacinque deputa 
compenso non manca una mezza dozzina di sotto. 
segretari di Stato. 

Sono due giorni che non vedo l'onor. Luporini 
Che sia sotto la cura di qualche modico austra- 
liano? 


per 


liro nl suo seggio fa 


Aon. Zuccari. So 
Jando 

sato lui? 
Teste. Lo escl 


di. 
Rubieri ha ri 


o sottoposi 


io, per nou farmi più bastonare, 


don Zuccari. È, 
quali sul coso 


Teste 


some. il Sassoli alla mala rita, 


Dopo ci 


— Sì - rispose egli. 


El infatti, posto a confronto col Sassoli, glielo 
disso sul viso. — Ed aggiunse prendenlolo per la 


— E questa è la giacca che portavi in quel 


iorno. 


Questo ho ripetuto nei mici. verbali e sempre poi 
in seguito. 

Succedo una viva contestazione fra. difensori e 
tosto e l'adicna è tolta. 

‘orto è presieduta dall 

i: siedono si too lati 1 giadià 

Sostiene l'accusa il cav. De Lollis. 

Il Pasquali è difcoo dagli avr. Zuccari o Prato 
{l Sassoti dagli avr. DI Benedetto o Bartolucci 

Gli imputati hanno aspetto e contogno differenti. 
Il Pasquali è meno calmo 
la fisonomia più regolare dell' 


del 


A domani il seguito, 


—e_ 
PROCESSO ARCOLE 


ciano. della confidenze, Così Rui 
squali è questi gli disse: «Sa 


ettà. il testo che il Pasqu 
ra così, sapeva che il Sassoli aveva 20. 


eredà il Farcheim suo dovero di interrogare il Pa- 
aveva saputo che autore del delitto 
era stato il Sassoli 1 


‘a che 

lenza di un delitt 

invitata il Sassoli a tacere. 
Inoltre mi disse il Pasquali che egli, appartenendo 


‘altro. 


CATANIA, 10, ore 4 pora. — 


Ore 6 pom. 


La Coste ha confermato la sentenza del tribusala 
penale, la quale condanua 


alla Corta la cassa Arolleo Aprile 
L'avv. Mabara, difnore dell'on; Aprile, sollera 
love Rimasta ed il P. ML paria 
"arr. 3 oper combat 
terli, 0; la Corte, ritirataai, ritatra sod usa ori: 
naro che li repo 
‘L'ot Simsodì presunzia un dis 
dosi sui merito della causa, @ per l'appello, parla 
Farv, Di Benedetto. 
Ta sentenza si prevale che sarà data tardi. 


l'on. Aprile ad un anno 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 16 marso 

Presidenza dal prosideato Blancheri. 
Mancano cinque minati allo due, quando ved 
sta al somino del grando 
di dostra. Crodo che sia l'onor. Biancheri, e 
Mazza, venuto per tempo 
0 uma sua interroga: 


i la porta cl 


E' invece lot 


Allo 210 entra il 


Sul processo verbale. 


L'onor, Carloni «ì lamenta perchè 
una sua interrogazione. 

Non potera supporrò che sì giungesse fino a 
quella! 


Lo vieta il rogolamento, 


Gurioni. Allora prego di sttoporro la questiono 
alla Commissione pel regolamento. il 


Pres. Sarà fatto. 
x 


Comunicazioni. 


Il Presidonte comunica altre condoglianze per- 
venuto alla Camera per la morte di Cavallotti. 
Fa poi sapere essero stata “presentata domanda 
a procedere contro l'on 
impatato di diffamazione. 


i autorizzazio 


Interrogazioni. 


© nessun ministro, In 


Prega quindi il presidento di ripristinare nell'or- 
dino dal giorno le molte interrogazioni decaduti 
Pres, Non posso assumermi questa responsabilità, 


ssa dite 
‘ero che ho detto quelle parola che 
, ma fo la ho dette "sotto l'in 


si ho 
parlò. col Pac 


dere alla sistemazio 
prestano sorvindo nei 


ri, 


ci mi 


prato prima di me, 
il Rubieri fa inter- | studi 

stadi il governo può assicurare che, compni 
collè esigenze del bilancio © cm la neo 


L'on. Marra 


sccusato lai. 


l'on. di Rudinì 
identiche prom 


postati. 


cor 


1440 stenorlinari, non si è fatto altre 


Pera che questa 


che i prefetti, insiemo ai ruoli dei 
smettano allo Commissioni provincia 


s0î 
all'autorità 

L'on. Fi 
Interrogazione non 
zioni degîi articoli 16- 
modificatrico do la leggo sui giorati. 


iudi-iaria. 


io comm. Tiur- 
jiorgi e Ghidoli. 


ralità dei giurati. D'altra 

ziacia ha sempra il diritto 

def giurati pol diritto, che ha, di ricosa. 
Losor. Boceì prendo 

Sassoli. Questi ha a 


sic datore, fu dall'autorità pilitiea, par 


riprasa oggi 


Jatrattanon- 


solt>sagretario di Stato per lo dichi 


piato, 


giurispradenza della Corto medesima. 


cessario 
zione dell n. Monti. 

L'on. Balonzano invece ris 
la giurispradenza delle Corti 


vi si conformino, 


silbii. 


sprudenza liberale finora seguita nell 
| dell'articolo 26 della leggo 
modificata dall'articolo 4 del 


ri docaddo 


genbralo malcontento nei 


priotà. 


ualche cosa di concreta. 
{1"De resto l'anioo modo di 
nieta sarebbe proporre un a 
no spiegasse più chiaramente lo spirito. 

Ma l'on. Parinot mon è soddisiatto 
tiene che gli inconvenienti lamentati 
unicamente all 
di viene n permettere "alla 


Gavotti 


l'intendimento noll'amministeazione di 
di quelli che attualmente 


Fa nominata una Commisone coll'incarico di 
studiaro il gravo problema, e in soguito a quenti 


i domanda se siamo nel 1893 .0 
nol 1896; perchè nella seduta del 30 giugno 1896 
cova lo ideaticho dichiarazioni, e 


Mi bastonavano, ed | E'ben vero che, aderendo alle, nostro proposte, 
depionani dini De i furono con la legge 10 giugno 1897 chiuso le porto 
3 dover vogare di Pa | 2 movi © Ma come fa provveduto ai vecchi ? 


inistero delle poste, dove il povero 
preparava a mettero in pianta 
— Occorre 

dunque chisdero la temporanra sospensione della 
o del 1853 per gli ‘uffisiali di serittora della 
altro provvedere, p rchè cessi quusto 


. Gacei desidera 


© che, sorpresa, | stat, di cose, cho diviene di tanto più indi 
quanto da due anni si attonde di vedere come il 
tota quel | gorerno tiene 1 dati affidamenti. 
n, I ruoli dei giurati. — L'on 
sapero se sia a conoscenza del guardnsi; 


i revisione 
una nota riservata coll'indi aziono delle opinioni 
politiche degli aventi diritto alla issrizione ‘perchè 
so ne servano di norma nello loro deliberazioni che 
definitivo © che tali note sono poi trasmesse 


dichiara che per rispondere a questa 
fa) che riporta, all disposi 
17 della logge8 giugno 1874 


Evidentemente questa disposizioni sono inspirat 
al concetto di investigare la rispettabiità o la mo- 
queta l'antorità giadi 

i vagiiaro lo qualità 


tto delle dichiarazioni del 
gli fa ossorvaro cl 
noa è applicata con quella correttezza che 


Un mio amico — dico — che è anche commen- 
l'iscrizione 


cato per un individuo 


sto dai Consigli stessi, il disegno di loggo vereà 
presentato; o l'onor. Monti Gaarnori. tini 

razioni fatte e 
ne prendo atto augurandosi che Ja nuova tariffa 
dei procuratori possa divonir presto ua fatte com- 


Gratuito patrocinio, Un' altra interrogazie 
dell'onor. Monti Guaenori è diretta ai minisiri del- 
l'intorno © delle fibanze por sapero se e quali pror- 
vedimenti intendano prendere perchè i certificati 
di nullatenenza che devono rilasciaroi sindaci e gii 
agenti dello imposto per l'ammissione del gratuito 
patrocinio dei ricorrenti alla Corte di cassazione 
penale siano rilasciati nella forma stabilita dalla 


L'onor. Arooloo dichiara che nessun reclamo es 
sendo pervenuto al suo dicastero, noa trova ne- 
sua parte di rispondoro alla Luterroga- 


mo e dice che ove 
li cassazione 
immutata, saranno dato istruzioni perchè gli agenti 


L'on. Monto Guarneri è eoddistatto ma do: 
piora che i sindaci riladtino certificati cho poi la 
Corte di cassazione penale respingo come inammis- 


Lerge comunale e provinciale. L'onor. Farinot 
ed altri setto onoreroli vogliono saper dal ministro 
dell'interno so e como intenda conciliare la giuri- 

terprefario 
munalò è provinciale 
ige 11 luglio 1894 
sul diritto all'e'bttorato per le contribuzioni 

o indivisi dagli eredi diretti, e la recente ded- 
nione in senso restrittivo della Corto di cassazione 
di ‘Roma, in base alla quale verrebbe ordinata una 
nuora ecatombe di elettori, con grave aumento del 

esi È più conservatori 
como quelli În cui è maggiormente divisa la pro- 


L'on. Arcol30 dice chel gorerno ‘nulla può fare. 
Se l'interrozante lo crede opportuno proponga 


rimediseo all'inconre 
unta, alla legge che 


indoleaza del governo perla quale 
‘nssazione di ereare una 


limitato a nn quinquennio sul 
dito dl soa parere del Consigilo 

oa. Pala inveco credo.che il rimborso dovrébi 
estendersi al trentennio, non. ritenendo. applicati 
la proseriziono eccezionale dell'articolo 214 del Co: 
dico civile; o porò muta la interrogaziono in ine 
torpellanza. 


antro Fon. Morar, 

Venianio ora a discutere la domanda di autori 
razione a procedoro contro il deputato Morgarl eg 
il resto che il Codir, penale. qualifica e ecdte 
mento all'odio fra la Aassi sociali. » 

Questo reato dex'on. Morgari sarebbo stato come 
messo &urante la lotta elettorale Cossato 
sostanze la candidztra del sciita” onorerale 

nda. 

L'on, Agnini, contro le conelusioni della Giunta, 
aî oppone a cho si conceda l'autorizzazione. 

Lo frasi di un delegato di” pubblica. sicurezza 
attribuite all'on. Moggati non furono pronaneiat 

Anche l'on, Barellal spezza ‘una lancia in faroro 
dell'on. Morgari. 

Ricvnosco che son è troppo simpatico venir qui 
a difendere una prerogativa parlamentare tanto 
volte da quei banchi riconosciuta ino; portuna. Però 
so vi sono dei casi nel quali l'assemblea ha Îl do- 
ero di ricordami doll't, 45 è quando al tratta 

i renti politici, como quello tipico 
si acco allo. gi Mg he 

temperanza di linguaggio sempre risata di 
collega socialista nolo disci. premesso 
cui ln preso parle, indice nella. convinzione cche 
egli non può avet didopersto. quel linguaggio sio: 
leuto, che un delegato la creduto di Attovare 
nei suoi appunti frettolosamenta prosì a° matita, 
durante la rtuniono elettoralo a cal assistera. 

Nell relazione pu si centra anche nol merito del 
fatto e si rioonosco alle parole attribuite al. depu- 
tato di Torino, ll carattere di resta. 

Ciò non è corretto, perchè pnò esercitare una 
quelche influenza sulla deci inue dei magistrati. 

L' oratore conclade chiedendo che si neghi l'au- 
torizzazione procedere. (Bravo! Approvazioni ‘al 
1 Estrema), 

Anche l'en, @allini si meraviglia che la rela- 
zione abbia afermata l'osistenza del reato, 

Ta ogui modo esso fu commemo durante lecci 
taziono solita dello lotta elettorali, nollo quali ge 
noralmento accade a tutti di perder la misura. 

Non sì dere porciò accordare l'antorizzazione. 

Dello stosso patoro è l' on. Parinet il quale pure 
credo che molto si debba perdonare alle intempe- 
ranzo di liaguaggio a cu sì abbandona sempre 
nelle lotto olettorati. 

Mancando il relatore, parla per la Commissione 
Von. Piosalo-Capani, il quale difende I° operato 
del conse del quale fa parte 

Con gli elementi chè ebbe n sua disposizione la 
Commissione nin poteva far altro che conc'udero 
come la concluso, chiodondo che. ' antsrizzaione 
enza senz'altro concessa. 

Ma l'on. Morgari trova un difansore anche nel- 
l'on. Lasraro, ll qualo ossscra come le parole. di 
cai Îl Morgari è accusato, si loggono quatidiana- 
mente in tutti i giornali radicali d' Italia, 

50 ll Morgari non fosse etato deputato, orco non 
sì sarebbo contro di lui nemmeno iniziato il gindi= 
alò. (Rumori). 

E poi pensate che:la denunzia è venuta da un 
delegato di pubblica sicurezza! (0oo0oh! Unnuuh'). 

L'autonzzazione non dove esere concessa (Bravei 
Bene! a sinistra). 

7 presidento pons a partito lo conclusioni della 
Giuni 

— Chi lo approva al alii. 

Si alza tutta la Destra e una parto del Centro. 
D risollato è dubbio. « 

Si procele alla riprova, e alla controprova, fin- 
chè dopo un computo minuzioso eseguito dall'onor. 
Lucifero, resalta cho la Camera approva a llevis 
sima maggioranza lo conclusioni della Giunta. 

Gattorno. La Camora si è condanvata! (Rumori). 

Segue qualcho minuto di commenti vivaci e dè 
particolati conversazioni. 

Dopo di che l'aula si spopo'a. 


x 


lo di 


fatto 
ti, tra» 


nia dI 


ione, 


Altra domanda a procedere. 

E' quella -— anzi sono quelle perchè soa tre — 
che l'autorità giudiziaria ha fatto pervoniro alla 
Camera per perseguire in giudizio l'on. Napolcone 
Coialannl necusato di avero ofcso 1l Ro è di avere 
aderito alla forma di governo repabblicano in di- 
verd articoli della ana ‘Rivista popolare. 

La Commissione crede che ton sì debba conce» 


manga 


to 


Esportazione di agrami, 

Si tratta ora di svolgera una mozione relatir: 
provvedimenti da prendersi per facilitaro la espor= 
tazione degli agrumi. 

L'Ìa presentata l'on. Merzzeapo il quale pur 
preadendo le meg dai prorvelimenti necesasi per 
agevolare l'esportazione degli agrimi, esamina tutta. 
intera'la questiono agrumaria ricordando le diverse 
discussioni che fin dallo scorso anno si sen fatte 
alla Camera 6a questo argomento. 

Si testtione in particslar modo su! mezzi di co. 
manicazione anche all'interno dello Stato, che do- 
resì pià facili o meno costosi. 


chè rt 
bano 


0 lo agevano attestato ters del Gli straordinari a palazzo Braschi. — L'on. | legidazione fuori delia legge. (Ramori) arebibero esser 
gero è del Don Chisciotte, finirono Mozza vuol sapere re nell'interesse dell'erario, dei | Zawe fondiarie. — Ultima interrogazione è per | Tocca l'argomento o dei tabacchi 
che nell i fa commesso il del | pubblici servizi e degli impiegati, il ministeo del- | oggi quella dell'on. Pala sl ministro delle finanze | Ia quale potasbbe far risorgere li dizioni econo 
l'interno non intenda procedere aduna almeno gra- | da eni vuol sapere so e come intenda rimborsare | miche dell'isola, so non fome inceppata dal fisco. 
lo risoluzione del problema dogli straordinari, e | i contribuenti del comuno di Castelsardo dalle reramento deplorevo' — conelade — 
E RE si quali provvedimenti creda di prendere di oto | tas fondiario da lro pugato in misara doppia | menti al ommerd 
ra un iadiridoo che ai trevava, nella © | sila situazione particolare creata Impiegati | del dovato per legge, per riconosciuto errore di al- | riescono a danneggiare la nostr 
li fcuruza. par cato, esealo saio arresti | Sia oriinari del uo dicastr s libramento Catastale veifcatodi dal primolmpiaato | L'on. Sciacca della Scala noa ba fi 
"È forense avea questo Rubieri di fardi È L'on. Arcolto fa osservare coma la derisione | del catasto stesso. | prorvodimenti cho il gorerno fonia. per adottare 
sl È Ì presa di non assamere altri straordinari dimostra | a. Balonzano dichiara che il ima, perchè non ha nemmeno saputo far eseguir 


la ccusldenza dal Pasquali t 


joei 
di emoziona e di 
bionda o brana delle loro bi 


orgoglio 


| Quelle signorine, oggi ani 
saranno quasi donn 

sempro il costume severo di 

ricche e ci 

à la question m 

ione del marito che era È 

erano scelto da sè 


glia del © 
bella bionda di dicia 
sua amica intimi 
ritiro Dulord, bella bru 

Maria era o, piuttosto’ sta 
ufficialmente a un giovane ri 
Lucisuo Nogaret, che, figlio 
vera uno studio fiorente a P 
ammogliato, prendere la succ 

— Se sapessi quanto è gi 


più 


| 
| 
| 


dorata, an 


supero so, di ll a poco, 1 


meriti. il colore e la Innghezza dei suoi baffi, 


già i loro inviti pel matrimooi 
E' di tutto queste gravi questioni che, 
appartato, Maria, olonnello d 


o anni 


loro mani tremanti 
bbero sulla testini 
mbe e dello loro figlinole 


reclamario, | ggiori, la corona di alloro, ricompensa di un iutero 
Andiamocene, arrir Ì di lavoro, d'intelligema 6 di sfor 
E badate; la nostra a dorme, profittatene per | Nella grando corte sitnata diotro alf 
per toglierlo pian pianino il piccolo Giorgio. | cipale, ‘la qualo non è separata che di so 
— Ma, quando si sveglierà, signor dot | nties badia, una delle nostre curiosità 
ita — Quando si sveglierà mon si ri più di ove dormono il loro ultimo sonno, cori- 
nulla. reo tombe, i nostri antichi re di 
n so | E il vecchio medico, tutto pensieroso, uscì mormo- | ranì elocande, duo a due, o in gruppi, 
"ippro. | rando: Pi | ento fra loro, parlando dei piaceri 
“| -— Infelico! povero, povero bambino !.. | riservati nello famiglie, in casa, al 
dato Poi salendo nella sua vettara: castello, in campagna, o in riva al ma x 
più — 98, vialo di Messina, e presto!... - disso al: cose Alcune, lo più grandi, per cui questa giornata a 
| chiuro cho sferzò il cavallo il quale parlì di gran trotto. | vrebbe suonato l'ora-della Libertà definitiva, avend 
. terminato i loro stadi, parlavano di ti an 
indendo VI. | più palpitanti. 


ra bimbe, e 


oro destinato 0 perl 
ntando lo sue 


© mezzo, 


diciassette anni. 
va por essero fidanzata 
eco, di ottima famiglia, 
di un notaio il quale a- 
vitiers, doveva, non appena 
sessione paterna. 
imggatico » diceva ella « il 


il 
| 


- e istruito, e amabile, e distinto... e quanto 
entrambi. 

sola cosa mi annoia pi 
quanto la mia folicità, ma è tanto leggera... 
Bisognerà dimorare a Poitiers, in provincia 


Infine, lo ci si ama, si può passar sopra a ciò, 
non è vera? 

Eppoi î miei genitori mi assegnano 300 mila fran- 
chi di dote, mio matito no ha almeno altrettanti, senza 
contare quallo chegli fratterà lo studio notarile; 0.ca- 
pirai bene che in tali condizioni, non appena ci anno» 
ieremo nel brutto capolcogo del dipartimento di Vienna 
faremo i bauli, piglia i biglietti, e via per Parigi, 


la sola, l'unica città al mondo ove ci si diverta!. 


i vi passeremo alcuni giorni finchè la presenza di 
Luciano sia assolutamente nocessaria a Poitiers per qual- 
ghe testamento, 0 qualche serio e ricco contratto... ecco! 


Ma Giovanna Dulord, senza rispondere a ti 
sto cicalocei 
Ella pensava che, 
di un povero co 


que 


Itava distrattamente. 
® 


za titolo © senza fortuna, fi 
ndante il qualo non avera per 
re, con la moglie, la figlia Gialia 6 lei, cho la 
croce di uflicialo della legion d'onore, lo tre o quat- 
tromila liro di rendita che rappresentavano la magra 
dote materna © le cconomio penosamente realizzato 
sn venticinque anni, Gioranna, diciamo, pensava che, 
meno fortunata di Maria, ella non sarebbesi maritata. 

Certo forse qualche modesto impiegato, qualche pic- 
colo commerciante sarebbe felice di chiedere la sua 
mano. 

Ma ella areva concepito un altro sogno e siccome era 
irrealizzabile, avrobbo fatto tristamento la serva di Santa 
Caterina, be divenuta vecchia zitella ‘e vissuta 
pacificamente, tranquillamente, presso i suoi rocchi 
genitori consacrandosi per intero alla educaziono della 
sorellina alla quale le sarebbe stato assai dolco di 
dedicarsi, ; 

Porita @fywanna ! sì, clla sa che il suo sogno è Îr- 


Ci 


| 


una nube oscura | tato, mentre veniva a faro v 


realizzabile, eppure vi si compiaco deliziosamente gi 
da sei meei, dal giorno in cai, al parlatorio, ba no- 
ta a un'altra delle 
sue amiche, Bianca di Plongastel, un bel giovane di 
circa venticinqne anni, ui alo di 

Per tatto il giorno il suo po 
a li. 

Alla sera, nel silenzi 
pensato ancora. 

La notte lo è apparsa, in un incanterole sogno, la 
imagine di lui ; allora, non giungendo a scacciare la 
dolco ossessione, avera chiesto informazioni discreta» 
mente alla compagi 

Come abbiamo de 
degli ussari hiamava 
rangis. da 

Giovanna procurò di distrarsi, di mon pensarti più; 
ma, quasi fosse fatto apposta, ogni giovedì allorchè 
venivano a visitarla il padre e la madre, un momento 
dopo si apriva la porta del parlatorio ed entrava Tan- 


vagato dietre 


li spaziosi dormitori, vi ha 


era tenente 
adi di Mo- 


il bel visitato: 
il conto TI 


credi di Morangis, causandole una deliziosa emozione. 
In principio ella credetto a una s 

poi, avendo notato vario volto gli sg 

ostinatamente su lei, s‘arvido cho forse il bel giorane, 

sebbene fosse un affezionato parente, non veniva solo 

per la cugina, e che so egli aveva prodotto nella sua 


anima una profonda impressione, a lui, dal canto suo, 
ella non riosciva indifferente. 

Il tompo era trascorso, era giunto il giorno delle 
vacanze ; questo preocenpava Giovanna la quale pen- 
sara cho l'anno prossimo ella non si sarebbo trovata 
più nell'etucandato e quando Tancredi sarebbo venuta 
A trovare la cugina, cho ancora non avera terminata 
gli stadi, ella non Îo avrebbe più visto. — — 

D silenzio di Gioranma colpì Maria di Simiane, -) 

— Che hai? - lo chiese, 

— Io?.. Niente. Un po' di apprenzione, naturale. 


del resto. Pensavo 50 avrò premi 


—_ 


quella legge che per opportunismo politizo foce ai 
provaro l'anno scorst; secondo, perchè nulla ha futto 
pet mi l'esportazione italiana, restandò inerte 
‘ora con fatalismo mussulmano ed ora con evange 
Hea rassegnizione di fronte agli altri Stati. 

L'otatore, parlando della Francia, dico che la 
politica italiana non poteva essefo meno accorta 
© più dotole. 

cominciò col concedere il trattato di Tunisi 
® quasi non bastasse, si ccordò un trattato di na- 
vigazione colla Francia, senza il relativo e connesso 
trattato di commercio quando era risaputo che la 
Trancia appunto aveva interesso ad aver quello e 
non questo, (Bravo!) 

Si cedette senza, compenso l'unica risorsa o la 
m difesa che avesa l'Italia. presso la Fran- 
cia risultati otenati da ina dì Inaile poli 
furono semplici le di cortei i un aml 
Slim el ardgli di gioca go 
prossima pacifeasione commerciale colla Francin 

Inveco i fatti faro: trutiato di ‘Tunisi, 
tato di navigazione desiderato dalla. Francia, man- 
teniimento della tariffa massima francese solamente 
«ontro l'Italia, rinerudimento della voce della carne 
suina importata dall'Italia Francia 6 dichiara 
ione del ministro Hanotaux alla Camera francese 
cho îl govèenò non avosarintenzione di trattare col- 
YTtalia per un trattato di commercio. 

La coi uenza finale della politica italiana in 
rapporto agli agrumi, è che mentre essi nol mezzo 
giorno si vendono & tre lire il mille e nella riviera 
liguro (a Ventimiglia lire 7) per l'alovattrza dal 
dazio francese nella vicina Mentone si vendono a 
Niro 20, 

L'oratoro ndo poi a trattare del trattato 
colla Russia; lamenta cho esso non sia stato de- 
munziato senza che con ciò ne venga la ‘rottara 
sommatrcialo colla Itussia. 

TI trattato russo, scaduto da molti anni (è del 
pis) è irrazionale e noù rispondente ai metodi 
moderni. 

Nessun danno rio verrebbo all'Italia’ poichè è 
certo che Ja Russia che godo dei benefici di quel 
trattato sino qlando esso resterà în vigore non 
sentirà il bisogno di farné uo nuoro, 

Se por caso non fosse rinnovato, il grano 0 il 
potrolio verrobbero ugualmente în Italia perchè pa- 
gberebbero lo stesso. Però la Russ mon rinno- 
vando il trattato non godrebbe del beneficio della 
elansola della nazione più favorita 6 sarebbe espo- 

pericolo di aver dannegginta ln sua impor- 

ione in Italia di 100 milioni , contro 

voli 10 dei nostri di sola importazione nella Irussia 

per la possibile applicazione di una tarifia: diffo- 
renziale. 

L'oratore aggiunge che non sarebbe inopportuno 
cho un governo oculato non potosse concodere agli. 
Stati Uniti agevolazioni sul grano 6 sul petrolio 
che pure è la Ince del povero e che farebbe sor 
gere nuove industrie col vantaggio dell'erario, ot- 
tenendo dall'Arterica riduzioni di dari sopra alcuni 
prodotti italiani. 

Tutto ciò saprà valutare la Russia e denunciato 
Îl trattato, tratterà diversamente di come ha trat- 
tato finora. 

‘on, Sciacca della Scala conclade dicendo che 
attenderà la risposta dai governo, lietissimo se un 
salutare ravyedimento lo mettorà in una” strada, 
diversa da quella percorsa, nall'infterosso della pro 
fusione © dill'sonopia razionate del puse.!(0}- 
prorazioni). 

Parla ora l'on: DI Ban Gialisno il quale comin- 

dicendo di avere ossetrato cho quando parl 
Ron. Mezzacapo il ministro sbadigliava. (Marità). 

Quello sbadiglio - soggiungo - compendia tutta 
% politica commerciale dell'aitualo gabinetto. 

Non è vero - on, Mezzatapò - che il. governo 
non ‘ereda ‘lla crisi agenimaria. Alla cris ogli crede 
quanto noi; ma non credò agli effetti parla 

essa. (SÌ rido). 

Non parlerà della denunzia del trattato 
Russia, poichè è d'avriso che. mms _4glo iniziativa 
debba essere lasciata inticramente al governo; sol 
tanto ossorva che il governo-russo «mira, ad- otto- 
nere concessioni sui petroli, lo quali si potrebbero 
faro dal nostro governo, e per giovare ni consuma- 
torì, e per avere in cambio eps bili riduzioni 
dazio sugli agromi di 

Vorrobbo pol che il governo facesso neri. studit 
perchè nello industrio cho adopera i derivati 
Regli agrumi si lntroducesero tit quei perfezio» 
namenti tecnici e sciegtifici cho valgano a met- 
terle in grado di far doficorcenza allo industrie si. 
amilari estere, 

Crede che a favoritayl'esportazione e il commer. 
cio degli agrumi convenga modificaro lo tarilfe for- 
roviatie ed i noli marittimil:.troppo poco. ll governo 

a fatto in questa sinateria, contentandosi di lav 
ghoggiaro in promidi 

‘ar l'approdo ‘in pel quale 
dall'astato nedega. csistes ivo, il governo 
lia mostrato la più. grando indifferenza. Ora è as- 
volutamente mec io che almeno una linea di na- 
vigazione, verid!” I' Australia © l' Estremo Oriente, 
approdi ia Sicilia. 

L'attenzione” del governo st dovrebbe volgere ad 

tituiro agendTo commerciali - nei luoghi più favo 
tevali, con buona scelta di porsonalo, @ larghe do- 

nina m buoni risultati 
lo commerciali. 

‘opora del governo, per 
cid'che riguarda la crisi agrumaria, si rivela la 
mancagita di criteri positivi e' costanti. Spera che 
da questa discussion il governo stesso sarà sollo- 
cito a faro tatto quel‘beno cho esso potrà, nell 
teresse di una industria così. vitalo per il paese. 


(Approvazioni) 
‘om. Pantano a proposito di un' allurtono del 
Jroritoro precedente, comincia col dichiarare che 
‘egli ‘ed i suol amici combattono per ie ideo 6 non 
‘er lo persone. 
avemmo della benevolenza pel ministero, fu 
perchè lo trovammo disposto ad accogliero buon 
proposto che altri gabinetti averauo rigettato. 
Noi siamo alieni dall'opposizione per sistema 
Bravo). 
Una guerra di tariffo con la Russia sarebbe l'a- 
+ nico mezzo pet venito ad una conclusione, ma ci 
sarebbe dannosa 
Più opportuno earebbo 
come quelli americani ora 
1 talmodo sareblbo passibi!o ottenere d 
trattatospiù farorovole per gli agrun 
i parla di va trattato con la Francia! Ma n 
e = 


Sogna crearsì.il) 4 

I deputati del 
tanò por la crisi ageuwara, dovrobì 
degli applausi coi quali accolsero la. denunzi: 
trattato di commercio con la Francia. 

In quel giorno fatalo si decretava di sui: 
commercio italiano! (Approvazioni all' Estrema — 
Rumori al Centro). 

L'oratoro tersiiua incitando Il governo a 

1 doro, so noa vortà che si 

banno paurosi indi 
Ricordi il ministro che i governi che dor 

fanno il danno dello popolazioni. 


trattaro i petrolii russi 


Parla il governo. 

«L'on. Gocco-Ortu esordisce coll' osservare quanto 
six diffici!o conoscere a fondo le vero causo della 
crisi sicî'iana, 

È' falso che Il governo non voglia occuparsene. 
Sono questo accuso fncili ad cssero formulate, ma 
che non corrispoudono ai fatti. 

Respinge l'accusa d'incuria fatta al governo per 
i provvedimenti riflettenti il dazio comunalo dogli 
agrumi: gli indugi sono dipesi dalle formalità di 
procedtra che erano inevitabili. 

+" Accouna all'ope:a del govarnò riguardo allo 
gouzio di Odosta o di Amsterdam, o spiega pi 
este tion hanno dato tutti i risultati cho so ne 
Spotavano. 

Il ministro enumera 1 provve 


menti. presi di 
ano degli agrami 


ro una Commis- 
menti atti a giovare 
mario. 


y trattati è molto complessa. e 
Poesibilo sislvora in un momento, 
Ta gui modo. anche a quer 


rivolte lo 


maggiori cure del governo. (Approvazioni). 

Prende ora la parola l'on. Egli parla 
così debolmente che pare si sia prefisso lo scopo 
di mon essere udito da aleano. Edi riesco! 

II goveno:— dice — è -preveenpato dall'impor- 
tanza dell'industria degli agrumi, è non trascura 
nulla ché possa contribuire ad aprie ‘loro i mag- 

ori mercati d'Karopa. 

Ciren il trattato con la Rusia può dire questo, 
che trattativo pour parler ci sono stato e ci sono 
tutt'ora. 

La notizia che i negoziati fossero rotti non ha 
fondamento. 

Ora il governo si è prefisso. di non trascurare 
neanche i mereati americani; a tal nop> ha volto 
tino sguardo al Canadì, allo scopo. di tentare an- 
che per quella via un'esportazione di agrumi 

Intertoquisco anche l'on. Mazziotti per dichiarare 
che anche il ministro dello posto non mancò a suo 
tempo di'invitaro lo Sociatà di navigaziono a ri 
bassarosi noli pel trasporto degli agrumi. 

Si intavolazono trattativa con la Navigazione ge- 
nerale è con un'altra Società per l'imituzione di 
ana linea che metta in rapporto 1 mostri prodotti 
coi msrsil'anoelinli i 

'endonò pratiche anche‘ per facilitare il trasporto 
degli agrami nell'America del Nord. 

fine dichiara che il governo stadia il modo di 
migliorare il servizio cumulativo fra il continente 
6 la Sicilia. 

Roplica broremento- l'on. Seizoca delia Scala, a 
cui tisponde di nuovo l'ori Goreo-Orta. 

1 on. Mezzaezpo ringrazia il Governo dello ti 
sicurazioni ricerate. 

Il Presidente mette aî voti la sozione, invi- 
tante il Governo ad escogitare provvedimenti in 
favoro det cotimetcio degil agrumi 

L'on. Goceo-Ortu. dichiara cho il Governo l' ac- 
cotta. 
A Lars nte. La pongo a partito. Chi I' approva 

Ali. 

E' approvata all'unanimità, 
è 


Lo petizioni. 

L'on. Di Bant'-Gnolnio prega che non si di 
mentichino Jo numerose petizioni giacenti. 

Presidonte. Si leggeranno in uma seduta mat 
tutina che si terrà-unbato. 

Così rimano stabilito. 


Pormuta di terre, 

Sonza alcuna discussione si ‘approva il progetto 
di leggo per la « Permuta di torro fra l'orto bo- 
tanico della R. Università di Palermo, pi credi 
del duca di Arehirafi © Îl municipio palermitano, » 

x 


1 vagoni a Genova. 

L'on. Pavoneslit risponde subito 0n.7 Bet- 
tolo, ehe ha presentato una mozione circa la/man- 
ata di vagoni nel porto di Genova. H 

Assicura l'on, Bettolo che egli d'accordo csi mi- 

nistri dello finanze 0. della marina, ha /preso 
prorvedimenti ritti a soddisfaro completamente lo 
giusto © logittie aspirazioni delcosuuisecio. guno- 
vese. 
Annunzia ancha che presto — domani 6 domani 
ltro — presentorà alla Camera il progetto di il- 
luminaziona.aiettrica del porto di-Genova. (Appro- 
vazioni) x 

Ton. Bettolo ringrazia il ministò. dello dichia: 
ritioni che lo rassicorano picnameate. 

Non ritirorà però ln mozfiito tar la Iascerà"qui 
vigilo sentinella avanzata, rimanendo in una fida- 
ciosa aspattatità. 

Sarà lioto quando — soguite at fatti To pro 
aniesso —-il- gaverno vorrà mietterto in grado’ di 
ritirare Ja mozione. 


x 

Navi cho si vendono. 

Lon. Santi interroga il ministro della - mari 
nà perchè: con la sua autorevolò parola. non si 
indugi oltro a. smentire lo gravi. yoci,, secondo le 
quali sarebbaro in corso trattativa con 2a governo 
stranideò, per vendergli ana naro. dello Stato da 
tempo in allestimento avanzato 6 già montata di 
stato maggiore e di equipaggio, 

L'on. Brin rispondo subito facendo rilevato co 
me la esportazione di piroscafi costruiti da noi 
abbia frattato allItalia parecchi milioni. 

Altro nazioni ciavidisno questa grando indu 
aria. 

Del resto l'aumento dolla potenziatiti produttiva 
grandezza della marina. 

Ti governo nel decidero sa dovrà o no allevare 
qualche nave, dovrà tenee conto di 

Sì inspirerà sempre al ‘supremi 
patria: 

L'on. Santini c preoccupa. dell'improsstone che 
simili vendito possono produzro noi mostri &(fciati, 
costretti ‘ad abbandonare la nare a cui si' erano 
affoziona 

Replica l'on, Bria dicondosi certo cho gli 
clali si;adatteranno a questo sucrificio quando ra 
granno cià eso è richiesto da ua slo latoresò 


‘dell paese 
Allo 6,50 il Presidente teglio la soduta. 
Teri parlando dei 45 


la leggo pit gli infortuni 
dlativa alla responsabili 


molle cose. 
interossi, della 


atati cho votaroa contro 
1 Javoro, niella parto 
civilo deg Inteapren 
Rupgieri. Il suo 
segnat. 
Ma vi ora se 
‘on. Ruggieri non vot l'emon- 
orbo. Ed è giusto che l'errore non 


nel res 
guato per 
damonto © 
nostro sia re 


A Tor di Quinto. — Sato allor 
tenuta Cr chitometi Yaoeî porta 
Popolò, banno avato oggi termine; cop cqperimanti 
osegruiti alla presenza di Sua Maestà ll Re, le 


nuali esercitazioni dei corpo di ev ne di 
di Quinto 
IÌ Re a cavallo, scortito da un mezzo plotone di 

corazziori, vi si è recato oggi al I. ace 

paguato dal conte di Torino, dai ‘cesetali Ponza 

di San Mardino e Avogalro di Quità,' dal mar 

cheso Cordini dij Lnjatiooy dat. conto di' Catpaueto 
to miapg 
Oreto, È 


eso parto agli esperimenti 


Cegante, nel erano molte sì 


Gil studenti tedeschi. 
partiti da Roma gli stadi 
ranto Valiani fu offerto 
note, Parlarono i. prol. St 
douto cvnte T 
od alla 


Al 


Cottozi det Proniviri : 
SETT LS dia cai cia dio 
open artrai al cli i PSSiil ia con 


Sormitd della legge 15 giug 
Roma-Tivol ce Itotria della carta, industria 
tpogradica ed altri affi. 
Roma — ladustria della macinazione del cereali 


Industria dei 


che — lu 


itani, tenenti, rotto" tamienti © 
ttuiciali, tutti delle armi di cavalleria © di ar 

> stato saltato etaccionate, muri, macerie e | 
fossi stu torrono vario ; è stato nito anche il 
alto di un muro situato in nn forte pendio, 

T nero © le 

ndo tut disinv ° 
maestria. 

Il Ko pi congrati ma col maggiore di ca 
valloria Thaon do Revl, istrattore dell di 
Tor di Quinto, poi si trattenno siugolar È 
tutti quelli cho averano preso parte ali' e 
ono, avend» per tutti parole di elogio, 

Alle ore 3 e un quarto il Re ha fatto ritormo à 


dustrsà arilizia d'altri affini — Indastria del tras 
porti (eseluso il personale delle grandi reti frro- 
Collegi hanno sede in Roma e si compougono di 
20 Probiiri di ui 10 sono elet dagli opera, è 10 
i industriali. 
Por costiuiro i Collegi è nosesazio pri 


formare 
ati, 6 


rali, tanto 
itando per- 


ricatti tecura, proosd 
oo at pcoinsatio sca greto 
oto? Resoatto i sigoce Miehale 
Torti Sade Capitini. 1 pre 
Se NT. Iiitxd del latoro Dito oo w gue 
sio momento in pro della benefica istituzione, dai 
Gratis Flora che Ta-vita di en 6/glà assicurata © 
fingameste: Si somisò toche, la Goemialone che 
dotta ssamtiaare Ta concorrenti al posti di maestra: 
Pro setta. — Domani, ioveli alle 2 pom, 
ai Finirà 3 Consiglio quoerale della Pro echale 
Una sunrdia olirazaiata. — Oggi alle 2 
o) il Colomeo, la gunelia manicipale Filborio 
Forre el faiaare Aifini carretalri Contravee 
al olmi di poli urine fa da quei peso 
A pugni è badonalo. Sopragginni altre guardie iva 
del'Hbelli fbrono arrestati. La ferie riportate dalla 
guarita Guartraano Ta 10 giore. 
Diegrneto, = Storia» alla 10 e mezza il cari 
Pornetico Tartrii Sotto da 
0 dello armature servi 
"A galera cad dala 
logandosi lieto Gabrirà 10 È gior 
Lie dati. le gionzne saliceaze. lnpemcista 
Del Giovane, nella sua abitazione in piazza Cenci 
Dior9 tra Roctata contenta dell'acbo nitrico. e 
SOM dell aston guariii fo 1 gioral 
"Gravi ferimento. = lersers alle 110 fm vis 
ostaviazo, I° Bracclaota” Pacilico Morbiano, di 28 
Son, abitante a via-Pilni, per divergenze sorte nel 
Romputo dal punti lgiuoco dalle ca 
Sade ti ieranlece Carlo” Pompi 
passarono ai Tati ed" Morto ca 
Fio omneoia copi di coello, ia tale ato ve 
trovato d na pato dî iano che lo trp. 
tprono-all'opesbia di Santo Spirito, ove i malici ia 
dichiararono in_petfeolo di vita per le ferite che avea 
alla gola è all'addome. 
In veatimzent fl ragne 
imseppo in via Ca- 


20. quindiceutie 
your all'angolo. venne da ua tram elet: 
trico investito riporiaudone delle contusioni e ferite 


alla testa @/Al fianco destro: 


Cervi, e cassiere 


‘ All'ospadiale, di Sant'Antonio «il ferito è stato gia- 
dicato gugribile in 40 gioni. 


pers 
Corse di Braccinso, — Îl 17 corrente di 
ehindono le iscrizioni per le corse che avranno luogo 
il 24 marzo. 
Dòpo Li pasto. — Il Vino Amaro Tonico Protto 
aiuta la digestione, via Converilie, piazza S. Pantaleo, 


rotore È 

BOCISTÀ ROMANA TRAMWAYS-OMNIBUS 

Sotietà htonima coni Sele in Roma, — Capitale 
pocialo La 5.049,00. nteraziante versato. 

Gli azioni s0n0 convocati În assemblea generale 
gtrsordioafia e-ordizazia, sha avri luogo ia Rome 
il giorno 30 ‘narzo Corrente alle or: 10. ant. nella 
sala Umbe la Mercedo N. 50; 


fnongo dali 
Consagueal 
del capilalo attuale, por 
mente all’occorrente same: 


in. ordine al, complei 
formazione del sistama di trazio 


dificazioni allo Statato sociale, 
Assemblea ordinaria — Oriin: del giorno: 
1, Relgzione dal Consiglio d' amministrazione © dai 
Sioduel — 2. Approvazione gol hilnacio esercizio 
fo dividtndò — 3, Notia di ® 


1807 è fssquione 


o, Milano, 
‘ino presso le peli della Banca Commerciale ita: 
lana — in Nogioli pioaso la sode della Banca d'L- 
Tu caso di maneaata del numero "legale, 
sembleo avranno luogo in. seconda convocazione Îl 
o segnento, Sì GF, alla medesima ora © mal 
medashno locale, 
Roma, 14 marsd 1598, @ 
Conriglia d'ammintatrazione. — 


Piccola. Cronaca 
NOTIZIE ALLARMANTI instt 


tintamente i 
r venzo gravissime, talvolta "© 

È forme noche Nevi. di Infindiia Idi questa: 1 
fazione ehe da qualche nano si è aggiunta ail» © 
infermità che c' altgano. Spesso fesbde "ehe:t 
che dal medico, namento. gori 
picianosdioo 0 ico gibrai i relativo bevomere. 


dor 


li. Por gue 
mezzo che” rioottera 
sì Dott Mamotini"di 
‘eSicace por liberare | 
fezione; è da totti i | 
vi ha Ascumylati 
‘bewe | 

vetro la mare 


Scialista malati s 
i 44 IO e 


| PREPARAZIONE ESAMI I: 


giunasiali, tocnicla acc. Lezioni, assistenza q: 
‘Piazza Montecitorio, 127, 


» LEGNO 6 


PAVIMENTI TAPPETI 


DIFETTI 


rennla, 97, | 


DI VISTA ji 


SIERO CONTRO LA POLMONITE. 


D.* QUATTROCIOCCHI 


D: D’AMATO 
VELOUTINE GIAPPONESE. 


la bellezza per ambedua 1 w Ù 
da oggi dorrà 


Via S, Silvestro, 90, orn 0-19. 


Vero sr 
greto del 


la palle della faccia, di impatira la formazione delle 
crespe a rughe a far sparire quelle giù‘ enistanti, e- 
vitara le leutiggini © le eruzioni alle quali è soggetta 
la pallo ed in generale mantenere a questa Ja fre- 


scliezza della gioveutà, Spedizioni (franche a domi: 
cilio) contro vaglia di L..9,25 dai depositi 
ia, Corso, 25$ — Carlo Bode: 


Angelo Risi, 
ing 


n 


THATRI 


Teatri di Roma. 
Questa sera al Coston 
che fa ottmamento eseguita iersera dalla compaia 


si replica Donna Juanita, 


di Giro Scogonmigli». Domani, Ze campane di Cor: 
201) Scopnnigl, Pomia, Le scopate di er 
“lt eo crescente sucottao Lene nsora l'esccaione 
do Bongfer Parisiene. 

MOVelte, snsara, TI somenzi di va fermesi 
porro, uno de' cavalli di battaglia di Wigardo S 
poita. È Vebordl beneficia di questo inetauritile ar: 
Lt eu Mein a Faraone o vane, di no 
pluù flira dalla diporazione è La mesamirfosi dî 
pis A pi 1 

Mi tasionale la afenion andrà ja socan pro 
miste sinto 

vani sera al Quirino prima ‘rappresentazione 
della Mom dol, oparsta dì Macet 

La spettacolo a benatiio illa Società contro l'e: 
calitoggioe Aratolerse a ieBantessito n Manzoni: 

igigpetacolo d'onore del Rasma 
venni è stato con 
Saliol; il monciozo Tn 
Terni Le done le 

Qudsca sara al 
specialità del Urilate Vestri 

Pet l'ansunziata. rappresatazione. dell'Apatote 
more fi Cavalli » da ole anni non “più “coguito 

ftaltane - i Teatro 
i spplac lta i 
saio i pristpali itarpred. 
Gris eli Gherardi. Querta tra 
si replicne 

CI fegato da Nap: 

Laipogpae - rilota atilientà in commedia da 
Viegio ‘Falli + è tratta dalla ben nota operetta di 
Ordognens e Audean - ha avuto lersata al Star 
27 pn ottimo success, esgalto dalla compagia 
irigabve Montrezza. 


Spettacoli del 15. marzo 
Costanzi (ors 9) — Conpignia. o; Ss 
miei L'E acogoe ii: ponte Tag 
Waîte (ore 9) — Comica compagnia napolitama 


il 


delle Sabivie, 


diretià da E. Schrpetta : 7/ ronvunzo di um fitrina: 
cisin porero. 

Nazionale (ore 9) — Cavalleria risticana — 
Pagliacci 


(oro9, — Compagnia di o; fiche, 
ed'epgrotio Baranii @ Bocior — 2° fupi marini 


Mim@izonmi (ora 9) — Compagaia deammatica par- 
‘manetta di A. Mauri: La figre di Potswoli. 
(ora 9) — Compaziia drammatica 
S. Renzi: 1 patto detle saline; 
wave (0r> 9) — Compaguia drammatica Zerri- 
l'otteò reato 028 ©) — Cra Cio epuitre € 
Lente (ors 9) — Oraa ra €, 
Ronsalero: Speitapolo varisto. 


Cronaca Italiana 


Pudava, 16,.0r0 Î,10 pom. —/i sicicidio di una 
Derclata per la pentiti. del comsorte la 
lito, vedova Sellto, ni saicitava 


tons: 
gia 6 fab di alloatano dalla prop 
recarsi alla vicina chiesa di 8. Fenlinando, Tornata 
in esss trovò la poria della spa abitazione oraata ed 
Tatolada liro cinquemila ia monete d'oro e biglietti 
di dans. h i 

'S'nora don si s000 srerti i ladri, 

Mollema, 15, — Morte di un giornalista. —E 
uiorto, per iaauliò cardiaco, l'avr. Giasepps Neri, 
ditesiore del giornale consprtatore Ji Citadino. A- 
vera 43 attbi, @ pria di Giri giorualista, era stato 


risepretore. 0° 
DALLA PROVINCIA ROMANA 
° Uoclso dal fiato 


ZAGAROLO, 15. — Nella settimana scorta certo 
Giuliano Segoco, ili Capranica Prenestina, venne a 
questione col proprio figlio Giuseppe. Quest’ ultimo 
cetrasto un coltello ri avanti contro il padre, ine 
nando colpi alla cieca 

Comimenso il misfatto Giussppe faggi e Îl porero 

no fenna condosta all'aspaale, dora oggi è morto. 
ll parricila è stato arrestato a Feascati 


INFORMAZIONI 


è ALLA CAMERA 

Dopo de intsrrogazioni, una leggita e duo 
domando di autorizzazione a procedere si è di- 
séussa ed ‘esaurita’ una mozione dell'on. Mezza- 
capo, relativa all'esportazione degli agrumi. 

‘Hanno parlato, oltro il proponente, gli ono. 
revolì Sciacca della Scala, Di Sin Giuliano o 
Pantano; ni quall tutti hanno risposto Îl mi. 
nistro on. Cocco-Orfa e i sottosegretari di Stato 
on. Bonîn a Mariotti. 

Il gorerno bn necettata la mozione ela Ca- 
mera l'ha approvata. 

In fins di seduta si è svolta un'intortoga 
me dell'on. Santini sulla vendita di mavi ita 
liane all'estero, 

spondendo all'on. Bettolo, che ha in propo 
silo prsiniata una mozione, l'on. ministro Pa- 
voncelli. ha fatto importanti “dichiarazioni snl 
fornimento di vagoni ed altro pel porto di 


abitazione per 


| Genova, 


LA NUOVA CONVENZIONE MONETARIA 
Anche La Grecia ha firmato il protocollo che 
modifica l' art. 18 della Conrenzione moneta. 
ria del novembre 1893. Il protocollo ha così 
raccolto lè firme di tutti gli Stati dell’Unione 
monetaria. 
In virtà dell’ att 
in caso di sci 


o protocollo, l'Italia è 
limento -dell' Unione, 

ricomprare, contro oro 0 scudi, 
D le divisioni -, malgrado lo sti 
pulazioni della predetta Convenzione del 1893, 
venissero tuttavia a trovarsi nella circolazione 
dei suoi alleati momotarii. 

GUGLIELMO Il E IL GENERALE LANZA 
Ci sirtelegrafa da Morlino che 1° imperi 
n fatto ieri visita all ambasciatore. italiano, 

generali Lanza. 


CONFERENZE MINISTERIALI 
Stamana si sono riuniti n_ palazzo Di 
gli on. Di Radinî,: Visconti Venosta, ‘ Zanar 
delli, Lizntti © Brin 


A quanto si assicura, nella conferenza « 


daro al 


qui 
ome per 
avvenne 


onven 


lo jeri 


ri è il comandante Sorrentino. 


Gu UFFICI DI DOMANI 


) "1 de 


civile degli scomparsi tn 


guerra 
‘Proveedimenti ta favore dei proprietari: colpiti dalla 
iltovnera. 
ATI 
Venerdì pro ALATO a Licre ta Con 


missione ehe esamin 
teta dei Comuni. 
— Il Senato si riunirà in seduta pubblica fl 21 


cinque progetti sulla tu 


0 22 ovre, 


LA QUESTIONE DELLE SPESE 
dl spodalità 


Oggi si sono rivniti nella sala-Rossa, a Monteci- 
torio, i dopatati delle regioni interessate nella qui- 
stione pel rimborso dello spese di spedalità nel co 
mune di Roma 

L'assemblea ha delegato gli on. De Riseis Gia: 
seppe e Bonacci, per risapere dil presidente del 
Consiglio quali fossero le sue intenzioni, riguardo 
aila sistemazione della peudenza; el entrambi re 
catisi dal ministro Rudinì, ‘hanno avuto formale 
assicurazione che un apposito progetto di logge 
tarà presentato al. Parlamento "pima delle fece 
pasquali. 

Dietro talo assicurazione si deliberò di sospen: 
dere la presentaziono di analogo progetto d' 
tiva pariameataro cho era stato proposto dall'as- 


semblea. 
COMMISSIONE DEI 18 
La Commissione dei 18 cominciò l'esama del di- 
seguo di legge eni Comuni ruràli ela borgate suto- 
nome in base alla relazione dell'on. Lucchini. 
Proseguirà l'esame nei giorni successivi. 
BOLLETTINO GIUDIZIARIO 
1) Ballittino giuiziario pubblica fra le disponi 
ioni il deereto che stabilisce l'indennità di missione spet: 
ministaro di grazia a giustizia. 
tadiziari Palmera. Levi. De” Natadi 
3000 atati nominati viso'segrotai di 
ero stesso 
ro, provaratorà del Ro premo 
‘colato. a riposa; Compans 
comin, Anlonio econigliere della Corte! di castazione di 
Roma è colieato a riposo: Marfetta Agalino, sstituto 
procuratore del. Ro premo il trib. di Callagirone, è no- 
Miianto giudice del trib. di Sirsena. . 
ELEZIONI POLITICHE. 
ì Gavirate (Como VI) è di Palermo IV 
sti per l'elezione del deputato il gioroo 
3 aprile. Occorrendo una seconda convogazione quasta 
avrà luogo il 10, 
no 
PER VENDICARE CAVALLOTTI 
{Nosiro (ee ramma partie) 
E, 16, ore 6.15 pom. (XX). La nostra 
rammo circolare, avvertendo 
aglianto Gentile si è 
da duo giorni dalla casa. paterna, la- 
sciando: dotta che andava ad uccidere Ferruccio 
Macola per voadic:re Felice Cavallotti 6 pol si sa- 


rebbo suicidato, 
Importanti dichiarazioni di Polo de Bernebé 


L'inchiesta sul disastra del ,, Maino” 
NEW.YORK, 16. — Il NewYork Herald 
ha-da Washington che il. novo. ministro di 
Spagna — Polo do . Bornabé — avrebbo di- 


alari esteri — William Day 
Spagmgfcnte a concedere riparfione pel di 
sastro Gel Maine qualora la sus responsabilità 
fosso constatata, ma essa considerava la pre- 
senza d'incrociaiori americani nelle acque di 
Cuba od i preparativi guorreschi por -parto de- 
gli Stati Uniti, como ostacoli al sueccsso del- 
l'autonomia di Cuba. 


x 

L'AVANA, 16.— La Commissione d' in- 
chiesta: degli Stati Uniti sul disastro del Made, 
è partita iori por Key-West. 


La Germania e il concerto europeo 

COLONIA, 15. — La Koelnische Zeitung 
fia da Berlino che la partenza della corazzata 
todesca Oldenberg dalle neque di Creta, fa sup: 
pérre cho dopo sistemata la situazione dei cro- 
ditori todeschi verso la Grecia, la Germania 
non avendo più interesso nella sistemazione fi- 
tura dell'isola di Creta, lascerà il concorto eu- 
ropso perchè quella sistemazione interessa prin- 
cipalmento la Russia, la. Francia e l' Inghil- 
torra. Il ritiro della Germania non. significa 
yferù affatto la sua uscita definitiva dal con- 
corto europeo; 

ici 

Nuove dichiarazioni di Curzon 

LONDRA, 15. — Alla Camora dei Comoni 
Îl'sottasogrotario di Stato per gli affari esteri, 
‘Curzon, ha dotto che il governo inglese ignora 
che esisti una proposta di cessione di Port 
Arthur alla Russia. Quindi 1° Inghilterra non 
ebbe ragione di protestare. 

Egli ha soggiunto essere puro infondato che 
Ja China abbia chiesto 1' appoggio dell' Inghil- 
terra per garantire la Manciuria contro la 
Russia. 


—_e_ 
Per l'aumento della marina tedesca 
BERLINO, 16. — La Commissione del bi 
lancio del Keichstag ha approvato Ja mozione 
di Bannigeen e di Liebor, cho il segretario di 
Stato per la marina, contrammiraglio Tirpita, 
uvera dichiarato, di accettare 
La mozione dice che se lo «pese per la ma- 
rina eccedessero, in un esercizio finanziario, la 
494 l'eccedo 


soma di marchi 117, a non 
potrà e ria mediante creazione od at 
mento dello imposte indiretto sui genari di 


consumo generale. 


La proprietà artistica in Inghilterra 

LONDRA, 16. — La Camera dei Lordi ha 
approvato in seconda lettara, il progetto rela- 
tivo alla protezione della proprietà. letteraria 
ed artistica, 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 


vai, delle quali si 


l'esordio si di ves 
bile a 


Assi abimato pure il mercato del valori. Marcha 
1255 nociisale; Gna ssonlisce 823 per cadere a SLT 
resiando così offerto; agitatissimi gli Om ae 
tano un massimo di ad un dato momento soo 


è loggermente in chio 


Parigi chiude 
e 


Qui pare fermi 98, 
fi? — Gan SI 

> Roma 141 domandat 
re 3,45 p. — Extérieare 55.25 s1 voci 
libe Caba agli Stati Unit. 

Rendita italiana aper- 


con Ìl centesi 


ALLA GALLERIA SANGIORGI 


Por anquisto oggetti artistiei. antiebi di pri 


merletti nei punti Spagna, 


Cav. G. CESARE CARRARESI 
cîipo ufficio della Bauca d'Italia in riposo, 

Questa partecipazione è qui pubblicamente fatta 
per disposizione dell'estinto © por notizia dello sue 
conoscenza di Firenze, di Roma, ece. 

Firenze, ti 1 


NATURA EO ARTE 


ila 

lastrata, la più bella e la più ricra che si pubblica 

in Italia, porta il suò contributo. alle patriottiche 

fate dol cinquaniznario ia modo veramente degno 
alto, 

Iniziò la sario degli articoli commemorati 
uno scritto dell" on. proî. Giordguoli salla « Rirolu= 
zione siciliana. = — Segul nel fascicolo del 1° marzo 
corrente un prviilo su Pio IX dovuto alla pena 
dell'on. Rafele Do Cesare; ed.una pagina di ri- 
sordi sulla inaugurazione dello Statuto, dettata dal 
venorando senatore Luigi Ferraris, glorioso super- 
stita del primo Parlamento subalpino. 

Ora col fascicolo dal 19 marzo pubblica un bl 
Jante articolo del senatore Gioranai Fallella, sui 
supersiti promotri dello Statuto; e due articoli 
nulle « Cinque gioraste » uno di'C. Barivalle 

di È. BE Guarneri 

Inoltre il fascicolo del 15 marzo (che è l'ottaco 
delia settima annata, contiene uria novella di Edmondo. 
Do Atmicis dal tito quo un poeta 
© poi va articolo di Ho pauraî » — 
di Autonlo Aneoni: « Il Principo di Napoli e le mo- 
neto.» — di Luigi Viavello: e L'infanzia. nella let- 

io Fleres: « Una Mostra di ri 
di Annibale Campani: « Un cone 
tadino poeta » — di Cietto Arrighi: « Nattra © 
acienza » — di Giacomo Do Zerbi: « L' estate. nel- 


l'Argentina » — e poi una Novella di G; Zappone. 
Strani — Versi di Grazia Deledda, di Domenico Mi 


zioni scientifiche — Giuochi — Tavole fuori cesto — 


moda, ecc. 
L'abbonamento per Wa nino a questa. magnifica 
Rivista quiadiciunlo costa Mre Venti. 
Sì possono avore taste le anmate precedenti pagando 
nale ili Ibee elaque. 


Rivolgero 
Prone nico 


Fo di compari am 
razione. provinciale. 


CONCORSO 


L.. 2400 numentavili re Acclsatore impieghi 
Si spadisco in sagnito a cartolina vaglia di cent. 40, 
diretta Ulicio Cilla, Îtoma — Abbovamento per 
Anno L. 4 


SOCIETÀ ANGLO - ROMANA 
aa Cat al A tm la conio per et 


ad 
L 


peliento mibcato vlt lima limmero 
palo di azioni per deliberare a lora Si legr 
arto 3 @ di dell'ordine dell giorno, "cioti 1. 
3. Appromacione del dompromesso cal :C% 
alito È 

4. Voriacione alto Sta 

8 prevengono i signori A: 
generale straordinaria è nuova 
Suddetta società in via Pali, n. 


“Clutomattico. Cyelost 100 
Grefonm.cre inppe. GIACE 
vuo, ALL OA 


LIBRI D'OCCASIONE 
La Ditta A. Nantesel n lore 
® premi rido 

Pante (100 articoli), Pet 
Latteratara, Filologia, Cl Greci. Storie, 
Romanzi, Musica (sorla © critica musicale), Folclore 
e dialetto, Scieusa gioridiche, Delle art, ' Pilosoda: 
Orientalia, Darwiatana, Scienze suedici mac 
temitiche è naturali. 

1 snddetsi eatalogiti si padiscono gratia a chiunque: 
ne fa richiesta alla Ditta A. Nardocchia, S, Chiara 49, 
Homa. 


— L'accumulatore d'acqua di sorgente 


Vedi avriso fa 4* pagina. 


pagine 
Îl miglior rimadio contle 
tossì. 

il waiglior rimedio contro le 
bronehiti acato. 

{l miglior rimedio controle 
croniche. 
c_Fimadia' contro 
rafireddori. 


Perlo Antibronchiali 
Perla Antibronchiali 
Parlo Antibronchiali 
Perle Antibronchiali 

Perle Antibronchiali santa "netto conte 
Perle Antibranchiali Gus fe ae 
Perle Antibranchiali iaia met e 


Parlo Antibronchiali sono rosnporabit 


Perle Antibronchiali £uariena® e curano ta tre 
Perle Antibronehiali sesn sro ia, C'tasiosie: 
Perle Antibronchiali ft Gt mt nt 
Parlo Antibronchiali suerosso 

Omni suna L Lu posta aggi 


imagers 


devo. portare 


i premo le 


E. Piarandroi 


anta [Via del Qui Via Condotti 


prio n 
è vi lagnato del suo poco esito ? 
Ma come volete cho sia diferontenrento non fa 
ndolo conoscere al pnbbiico! 
Aveto senza dub 
tendeto della reclami 

è così, poteto avere 


tt Gratuitamente yy 


INSTEIN e VOGLER, ROMA, 
| cORSO, 807, piano primo la 


| Grammatica di Pubblicità 


che vinsegna © dimostra il metolo sicoro per far 
| prosperare i vostri affari, 


Appendice del 17 imarzo 1998 


‘LA FIORAIA 


Grande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 


Proprdetter, della Tribuna - Riproduzione interdatta 


Malgrado Ta “sun -apparenza frivola e leggera, Alberto 
di Tissatr era in ‘fondo assai seri 

Egli avova idee larghe e în pari ‘tempo praticlie. 

Erede dei gusti è degli istinti del padre, armatore 
"molto ‘intellisente, egli ‘sì sentiva attrutto dallo cose 
del mare. ; 

Parlando l'inglese non meno puramerite di un cit- 
fadino di Londra bene educato, egli conoscera a fondo 
le Indio reentali, 

L' Qriente esorcitara st di lui n vero fuscino, 

Era in Oriente, mon ne dubitava, che egli avrebbe 
trovato arezzo di realizzare l' ambita fortuna. 

Il Golfo Persico è poco ‘frequentito dagli europei. 
Quiosta era per Alberto una forte ragioni per esplorarlo 
w fondo © conoscerne bene le risorse. 

Egli indovinò che lo coste doll Arabia, sebbene îrte 
di scogti, erano più delle altro tali da dargli i risul- 
tati spera! 

Ora ogli aspéttiva questi risultati dalla pesca delle 
perle intrapresa su larga scala. 

Meno stimate dagli europei dello parle di Cylm, non 
‘quotite più delle orientali, le-perle del Golfo Persico 
igli parvero una wiiniora feconda da sfruttare. * 

La pesca ne apparteneva all’Imano di Bushé 
ne posiedera il monopolio, ma l' esercizio delle. pesca» 
gioni era regolato meno severamente cho a Coylan, 

I mezzi di posca erano rudimentali. 

Invece di impiegare, come gli inglesi, gli apparecchi 
dii pailombari, î lavoratori del Golfo Persico non avs- 


fomale molto 


T pescatori sì ‘tuffavano‘a ‘ima profondità di setta 
braccia per cercare e riconostere ‘i banchi di ostriche 
perlifore, e so ne ‘fuceva commercio. con tina ‘letitezza 
infinita. 

Anchi i banchi dî corallo. sono mamerost su quelle 
coste non meno dei banchi di ‘ostriche. 

La pesca «dello. perle, ‘malgrado i modi primitivi, 
producera milioni in quei paragi 

Alberto di Lussan aveva ‘fitto tdi 
zioni con l'idea di rimediarti. 
gli si era. detto che, medistte uh macchinario sério 
od un personale intilligente, si riuscirebbe facilmente 
3 quintaplicaro, a decupiare forse i benefizi della pesca 
dello perle. 

niza «esitare vegli-andò a trovare l'Imano, indolente 
como tatti gli orientali, © foce brillare ‘ar. stoi occhi i 
risultati grandiosi che si potrebbero oftenare adottando 
i nori sistemi. 

— Ciò costerebbe molto denaro - rispose l'Imano 
nulla mi prova che il denaro non andrebbe perduti 

— Mi incaricherò io di tutte le spese se mi accor- 
date un terzo del'prodotto della pesca - replicò il si 
gnor di Tissan - © fra in anno verrò a mettere in 
opera il. mio macchinario e il mio personale. 

Non vi era nessun rischio da éotrere e i benefizî 
sombravano probabili, per mon dire certi. 

L'Imano accettò, ma esigendo che fosse versata an 
ticipatamente una cauzione abbastanza forte. 

Venne firmato un contratto în piéna regola. 

Alberto di Lussan desfderava ottenero anchio qualche 
altra cosa olfre a quella richiesta. 

Esplorando lo coste dsl Golfo Persico, fino ad tina 
gran distanza nell'intorno dei territorii, egli si era 
reso conto dell'esistenza di giacimenti di pietre pré- 
zios 


voraro, 


questo osserva» 


0, 


’èr tatfaltri che per luî, i terreni assolutamente 


giacimenti sembravano 
senza valoro di sorta, 

Col pretesto di farvi costraire ricoreri peî suoi operaî, 
egli ne sollecitò ‘la concessione che gli fu accordata 
mediante il pagamento di una somma derisoria. 

Venne firmato un secondo contratto. 

Tl signor di Tussan versò fra Je mani dell'Imano 
di Bnshérè la cauzione pattuita- e parti per la Franci 
con lo iche di prodotti del paese, 1 
cui vendita doveva rappresentare nna somma ben su- 
periore a quella della cauzione e basterole a far fronte 
‘ille muove spese divenute: necessario. 

Di lì ad alcuni mesi egli era tornato, portando ot- 
tanta palombari e dodici campane da affondatore, 0 
conducendo con sè tn mutneroso personale di ‘larora- 
tori onesti, intelligenti e vigorosi. 

Senza perdere un momento, egli îustallò dei cantieri 
sulla costa ove doverasi cominciare la pesca delle.o- 
striche perlifore. 

Sin dai primi giorni i risultati ottenuti oltrepassa» 
rono le sue speranze e, siccome gli apparteneva il 
terzo della pesca, guadagnò di che triplicare il numero 
Corli apparecchi. 

i divenne un personaggio împortarite, 

Bentosto le pescagioni del Golfo Persico furono di 
dello 0 lo più importanti del mondo 

gioielliori dî tutti i paesi arrivarono in folla. 

I sensali ei trafficanti indigeni si uffollavano nei 
cantieri del ‘Francese, ovo alcuni impiogati speciali con- 
tuvano, pesavano, scegliorano lo. perlo, assegnando a 
ciascuna il suo valore. 

Passò il tempo. 

Trascorsi alcuni atini dall'epoca dell'installamento della 
sta azienda, la cui prosperità aumentava ogni giorno 
più, Alberto non avendo ‘più che davesercitare la sor- 
Veglianza del padrone sui suoi uffici, si cccnpò dei gi 
cimenti di pietre preziose esistenti‘ nsi terreni a lui 


concessi dall'Imano, 


Poco oparara dei tasti 

Anche qui le suo previsioni mon rimasero ddluse: 

I terreni erano ricchi, non solo in gemme ma Th 
minerali preziosi 

L'oro ‘il platino i sì trovavano vicini allo ‘tarcheîî, 

La fortuna di Alberto, già beno iniziata, press pro- 
porzioni considerevoli 

In quindici anni questa fortuna avera raggionto la 
cifra, non di dieci 0 dodici, como ‘abbiamo udito Gin- 
Lietta di Penmor affermarlo, ma di ventan milioni. 

Si era allora nél 1890. 

Alberto di Tussan avera fatto una escursione dî 
Studi nelle immense foreste él Ghilan, popolate di al- 
beri rari e di essenze le più meravigliose, e sognava 
industrie di muovo genere. 

Audacissimo helle sue intraprese, coronate. sempre 
dal successo, egli vedera quivi dello probabilità di a0- 
crescore ancora le sue ricchezze, senza’ mai ‘cltiedersi 
quello che ne farebbe, 

Egli lavorava pol gusto di lavofare, avendo per db- 
Diettivo il snccésso, ma più innamorato del successo 
stesso che dei suoi risultati materiali. 

Una scorta numerosa lo accompagnava incessante» 
mente, facendogli una specie di scorta d'onore. 

Te sue escursioni nelle foreste, in mezzo 
dori della vegetazione 
zioni deliziose. 

Un grave incidorite stava per protarsi durante nia 
di tali escorsioni è cambiando interamenta l' esistenza 
di quell’aomo attivo © infaticabile per eccellenza. 


XIVÎL 
Sì éra fitto alto în una radara sulle “sponde di un 
ruscello che in certi punti assumeva nrîe di torrente. 
La piccola truppa marciava dall'alba o quell'alto 
eta necessario per fare colazione © prendere un po' di 
ri 


splon 
iatica, gli procaravano sensa: 


jposo.. 
Dopo il pasto l'intera scorta fecè.la siesta © il si 


gnor di Tussan, steso sopra un Tetto dî‘ miuséhio, 
addormentò come î suoi compagni. 

A un tratto un grido di dolore, avîto, sinistro, sva. 
gliò brascamente gli addormentati, terrorizzati, che si 
alzarono di-scatto. 

Solo Atberto di Tnssan rimaneva disteso, livido, 
cogli occhi spaventati, indicando con la mano la gua 
gamba destra ‘intorno a ‘cui trovavasi attorcigliato un 
serpente lungo e sottile la cui lingua biforenta, velenosa, 
si afondava nella sua carne, un po”sopra alla caviglia, 

Uno degli uomini della scorta, quegli ‘che Geeupara 
presso Alberto tm posto di fiducia, lasciò sfuggito un 
gemito del più fanesto. augurio. 

ol gemito annunciava 


è tutti un'immenso pe 
ricd 
— Il padrono è porduto! — nidemorò Zim. 
Cobi si chiamava luomo, origàtarioò dell'Indostan. 
In pari tempo, egli sì slanciò; verso il signor di 
in, cavando dalla propria cintura min piccolo pa- 
gnale ‘indiano dalla lama ufflafissima,] e con me- 
ravigliosa abilità fece del serpe due pezzi che rotola» 
rono e si forcerono, come per tanfaro di ricongian- 
gor 


Accendete del fuoco? = ordinò Zimî= E fate 
presto, chè la vita del padrone è in pericolo 

, Prascorai nlcuni secondi uma viva Mamma ‘si spri- 
gionara da un piccolo cumulo di foglie secche ©. di 
rami morti... x 

Fate arrossare Ja lama di questo pugwelo! - aggions» 
T'indiano, tendendo ad uno degli uomini l'arme di col 
orasi servito per uccidere il rettile. 

Mentre gli si ubbidiva, Zim stracciò Îl calzino che 
nascondeva il morso. 

Egli scopri una doppia macchia violacea e în mezzo 
A questo macchie dne punti lividi dondo uscita im po 
di sangue. 

— Non temete, pidrono — gli disso egli — tentorò 
dî salvarvi e spero di riuscirvi. 


Olio fegato merlizzo finissimo) 


CATRAMINA BERTELLI 


aradevolo - 


RICOSTITUI ENTE 
vamblhi, grati 
dgbiiivo — tig a Convalgscenti 


Prosoritto dai Medici contro 


ANEMIA = RAGHITIDE - SCROFOLA li Dari 


€ nelle malattie esaurienti 


Da A. BERTELLI e /C., Milano! 


nali - 


Giovane professio 


ori ripeto 
da a questa rubrica da 
mr 


Has. prog 
b istellasi pro; 
scrivermi V. L. 42 formo po 
città dove ero dirvito ‘lasciandola 
29 coma, posso. seriva: 
‘gatait regio. Occhiali P 
8 3688 
‘grati n Far impodimon 
elio. Berivera olfertà {ndirieranda 10 


A faasensiela o Vogler, Pregoti di 
3-3: presso Ttanseniieta o Vogler, Pregoti dirmi se ri 


alla eapava di giovariai i 
sola tu non vedi sragg'inentò mio! 


15 Giugno, Pic 
chè non rispondera 
108 merito crudi 


dati 


pare 
ioni un 


, 
PROFUMATA e INODORA 


) chiedete ol vostro parruechiere che me 


pel vostri capenti e per la barba e do. 


\& po poche volte sarete contenti e convinti 


Basta provarla per adottarla. 
Guardarsi dalle contraffazioni 
$ì vendo tanto profumata ehe isodora, In ale da L. 4,50 
3 L. 2, ed in Bottiglia grandi per l'uso delle famigiio da 
1 Be 650 1a dofliglia da tatti farmaci, droghieri, sec. 
Per spodizioni per pacco portalo aggizngero centesimi 80, 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Vla Torino, 12, Milano 


ed in Roma presso; 


vinà, padlabdomi 'angi molto di 
OhL. 


Peggio i. ANI fceati lemostni 


troppo fell 
sofferto ammi, tia vivevo vidi, con vincoli di molti 
sn Ta sareati. partita... Aro Intotessi di @ 913, 4 tif 


mi soscorreva il pensiero di La oflrie in Tage 


| Dove entra l'“ Acqua salutare ,, 
S non entra medico) 


0 
nea a Pel 


Dott. A. Walter e C. 


i NAPOLI 

Concìmî chimici — Zolfo ventillato semplice è 
ramato-» ‘Zollo raffinato ventillato finissimo — 
Solfato di ranie. 


Fatti e non parole 


Chi vuole guariro della Tono, 
Adormo, che si vendono fa Firenre 
promiata Farmacia Aderuo. Via Ghibellina. Nella fariascia della I 
azione Pritanaica è Laboratorio Pegna. Alila 

spediscono ovunqu par posta, aggiungendo Cont. 10, 


CALVIZIE 


agi ape 
per ambo i seni md ario 
RuiclannO Latino, 
elle gratia in Bosta noa 
fata ben chiusa contro fran 
cobollo, - Setivore 


Preserrati 


precose, fortra, caduti od indobe- 
Timento del capelli, vengono, gar 
rito con la tera epezlle del dottor, 
Baciocchi. Richiedere opuscolo fl-| 
Justrativo che vieno spedito scie 
‘tha 0. franco contro Rob contralissie i 

ico Milito da visita tenza per cirea I forte è 
folio al 2988 È gigli comprato, vile pioniere 


TABACCHERIA 


a'iltea 1a reni sete dott, Alfonso Baoiooohi (1) 


Moedico-Cht 


Sprocsto da molti Ciiici d'ala n far vieppiù conoscere ed a 
TUTA] preziare l'Acqua mafutore, che esi chiamano “i 
tra lo deque Ialia è aicanere ma anche oueo tedicamento per 
guri dii Catarri di stomaco, intestinali. vencien: 
ACETILENISTI |__| Hr ces la Chopont lomomie per esitare ape 
| ; | petito « favorire o qul’eppramo na. Sec 
Nossa casì può fari i meli prc | Bei iero die nante 
SIRIA n | "4 Oli for Glcigiire tetro di sanare 0 fever l'at 
I Hugo, cri detta Gigetie ‘o. prat. Gaido Bacoli » 
| ‘e 'aecra me 
ye a 
‘mo guart d'un torpore di digestione che ni tormesi 
ché anni, mata bappeni, Mod. di S. Santità 
"Dopo be beve l'asqua salutato Gangio iano è digarine magia! 
Prot. comm. Tuletdi della Clinica di Firenze » 
2 Sequa nireciie Dott pro. De temi = "| 
| 


poterti raggiungere a Roma, alla jarasteta è Vogler, A.| 


I rene 
T Ratve, Grazie, a) 


Por (rauresimento, Am 


posto perchè lu avessi potuto 
aubito seriverm 


tions: affetto di pazza 
"i tolati, 
or 


cos nel senso medesimo pariaroso | professori Geeks, Cardareli, 
Rams Mtoainoreri, Cherie, sec cre 
tina desidera occupi O 
do, anta compagna. 


cano 


Farmacia Tottehang 
ditori di equo mnerali 


ISCHIROGENO 


(RICENERATORE DELLE FORZE) 


refertaze. Serivero 
stela è Vog! 
rendo oeceasario evi! 
Ondini, obbedinà 
© 2508 


L'Accumulatore d'acqua 


osta, tre 
rotered 


lo. 
2510 


Non To patto 
sato, Dion Vader nensuno, piove dirbrtomente. 


«eenziono. contanti ‘L, Atteni Pen 
pete doti salutoti euramente 


cana Saali nio. FM x 


x INIEZIONE SIMS 
# BALSAMO : 


lo fiolello ultimo ven- 


Tai millo ragioni e di 


debtemento — Impossibile guari 


guo Aggiungere 0,8 


diltano, via Filod 


‘odetti diversi per 


Je italianno chérehe bon 
rancaizo Du si ni 


l’Oppressione, 
sirio, micro. sucendzo, impartito dà 3% 
‘mignota ingioso di Lnnde= Miti 


0 tipografie della Tribuna. 


catdato av 
£ più efficace di tutti i rimedi 
I conosciuti per combattere l'Asma, 


i Catari, l'Insontia. 
vo Vivioni e;PARIGivprenep irtivizirzmasio 


di Sorgente 


utiltsimo al proprietari di vene 
È brevettato. Ri 


URGE : 


no Commissgnaria 


buora, proota e 1° 
in ‘pochlmimi 
unque scolo, anehe 


DEPILATORIO 


Iniezione I, 8, Palmmo L. @. 


VIOLINI 
VIOLONCELLI antichi 


la Tosse îlervosa, 


gra 


Stampato coa lnabioniee 


3501 Y Gia Lorilieux D C. Depeiie a Roma, ria Palorma, i 


@ base di Fosforo, Ferro, China, Calce, Coca e Strionind. 
Per ! diversi medicamenti che conti 


Guarisce: ii 


OOCASIONE UNICA 


12.90, INCREDIBILE. BUON: MERCATO 


[\fFAAviuosa STRENNA DI PASQUA 


fer la prom 


jo di gran cencorrenza, a tto! a 


ervanto 


‘UN svOGELL 


ADRI IN POTO-INCISIONE 
D'ITALIA. 
4 deo riguarianto uo dai pei 
pali agisodi dell'ultima 


QUERRA D'AFRICA 


tto per sole Lire DUE 0.90 centestmi? 


minuti l'uniform 
— Comandi. sig 
di Opale 


— Per bacco 


Opoc 


Cappelli; cravatte, vestiari, uniformi, stoff 
dono la loro primitiva freschezza 6d eleganza. 
Stoffe da mobili, tappeti insudiciati 


Opal in botti 
Piccolo formato + + è « e e ve 
Medio >» e 
Grande» 


Rappresentante ge 

in vendita al dettaglio 
IA: E, Parenti, Piazza di Spagn 
441-442-443444 - Via Tadino, 
G. Torresi, Via Mageata, 2931, 


Da quando sel andato dal prestidigiatore ? 
m pulita da darti anclo a te un'aria 

or tenente! Ho ricevuto in dono dalla mia 
sto mon è più un prestigio il far ritomare l'uniforme sempre c 
Sagradio, è un preparato stupendo. 


nella botticella lia. un odore | 
le stoffe ed il color 


dove esse si trovavano. 


soloriti, spazzalati 


pai S vlt magi pico rm) > 2.— (PIù 80 cont. per pacco postale), 
Ogni Hlacon è munito di una spugnetta chimicamente preparata 


rim: 
Lotto, 


Com'è che în pochi 


ori 
morosa tima bott 


toglie le macchie senza | 
tro la benzina 
e, e non foglio | 
ilo di grasso lasciando È contorni 


sato spazzolato o trattato con l'Opal ripren» 


cea l'Opal ritornano come nuori. 


eLl—-}p sia 
tra Ì (Franco don 


1Vdo 


